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MO MO RE

ALL ILLVST. ED ECCELL. SIG.
MO

MIO PADRONE OSSERVANO.
ILS. DON PIETRO GIRON DVCA D'OSSVNA,
CONTE D'V REGNA, MARCHESE DI FEGNAFiEL,

Signor di Mbron e d*Arcidona:,&c. Caualiere del

Tofjn d’Oro , Viceré , e Capican Generale per

Sua Maeftà nel Regno di Sicilia

.

•t

MO , MO

ILLVSTRISS. ED ECCELl ENTISS. SIGNORE

VESTE SONO LE ME D A GLIE elaltremembrie

toccanti à Sicilia,che ho potuto raccogliere dà molti anni

in qua; ed bora humilmcnte per mia gran ventura lededico

ed apprcfento à V.tccelbnza. Dico per mia gran véruraper

cioche non poteua io folleuarlegiamaineconla fperania,

ne col difideriojdouerhà fatto falire V.E.perfuagrandeiia

cbenignità.Grandezza intendo nó tanto la chiarezza del Sàgue Reale tratta

dalle due piu gran Corone dell’ Vniuerfoje còferuata poi per lunga fuccesfio-

nedipregiatisfimiHeroi;màqueirimmortale,edinc5parabil merito di V E.

che eternamente obligatole tiene il Chriflianefimo perlefamofee vittoriofe

fue prodezze. Dalle quali non pur' il bene e l’honor publico , mi il fingolare

efaltamento di Santa Chiefa e delll mpcrio di Spagna è proceduto sì,che vni-

uerfalmente dalle ben’imprefe e benlmpiegace fatiche di V. E, fi riconofee la

quiete del Mondo,e quato di buono e di bello fi vede per te tco. Laonde à glo

riadileibenconuiene,chefiorircano borie Virtù, le lettere, el pregio delle

cofe più care e piu rare; e’n quelle parti viè più; le quali fono dalla gloriofa

prefenza dell’E. V.illufirate,come hoggi è quefto Regno.Grande fù veramen

le il concetto di fomma felicicà,che tutti prefero, quàdo qui slntefe la prima

1 volta,



voltai chela MaeM-del Rè N. Sig. ne haueua conceduto sì pretiofo pegno

deila fila Reai bontà. Ma à pena V. E.comparucjà pena pofe il piede in terra:»

che lì videro quc^ inirabili effetti di prudenza e di giuftitiad quali, mefcoiàdo

ramof^e l tirnq'rè igfeme^rendono V.E. infinitamente veneranda,e noi bea-

ti à pieno. ìl tVsfpafsb del gòuerno della Guerra à quel della Pace fù dà gli an-

tichi Sani tato riputato, che quindi certo argomento prefero di fomma lode.

Homero perciò nello Scudo d'Achille vi dipinfe le due Città, come ricetti

deirvnaedelfakra»'' Lemedefimeefprefse pofcia Filoftràto nelfimaginedi

Pirro.Ma cotaiìta e sì nobil maràuiglià già cbiaraméte s’è veduta fin qui ncl-

TE.Vo già tutto ddi veggianio noi nelfiio ferenirsimo afpetto^doue riluce

à gara la pòfsanza e la continenza,la clementia e Tautorità ; le quali^ con pic-

cìol cenno màtenendo i popoli ih diritturaffannó che ciafeuno adepia bene e

follecitaméteilfuo douere.Non fraude ha luogo,no violenza, nò maledicen-

za,n5 alterezza^doue s’ode il nome di V.E.Non mezi vagliano,non prieghi,

non danarbil giufto folamente hà forza, il giufto regna. Ben prouide la Mife-

ricordia Diuina alle miferie noftre in tempi tanto calamitofi.Erauamo à fatto

rouinatijfe reggimento di zelo così buono e fanto non fopraueniua. Hor che

può Sicilia fare p dimofirarfi grata e riueì;éte al fuo magnanimo Benefattore?

Non altro certo,che pregare Dio perla cdnferuatione di V. £.e fegnar quello

felicifsimo temporale con tutte quelle memorie e tellimonianze d’honore,

che più può. Fra le quali non farà forfè dà rifiutare quella delle Medaglie così

raccoltele date alle ftàpe: poi che effe non pur antico'ffudio fon di Sicilia,mà

fua magnifica e riguardeuole inuentione, gradita appreffo ed abbracciata dal

l’alcre nationi , e fpetialmente dà Romànijper hónorarne Città e Prouincie

,

gran Capitante Principi, e’I vero Onnipotènte,npn che i loro falfi Iddij. Mà
quìhèracon quelle fue, pare,che tutti i fuoi fecoli à gli occhi de’ riguardanti

lì propongano, perche quafi ad vna riuolta prontamente fi pofìàconofcere

quanto il prefente fotto la protettione di V. E. auanza di buono fiato i paffa-

ti. Tanto dunque e molto più per debito di comune offeruanza era io tenuto

tifare con la grandezza di V. E. Tal’è nondimeno la benignità, con la quale

V. E. degna di mirare Thumiltà mia, che io pien di fiupore alle gratie, che ella

tni fà,non hò mai pofajnon ceffo mai di penfar notte e giorno al modo di non

parere in qualche parte mal conofeéte feruo di V.E. Sò ben’io,che lefler mio

nò fofteneua sì alto conofcitore;mà Timmenfa cortefia di V.E. cheli fiéde per

tutto, non ifdegnò la baffezza delmio ftatoi mi fè chiamare à fèj benigname-

temi videjpiù e più volte m’ammeffe à gli eccelli fuoi ragionamenti, ed à tata

parte della grada fua,che quanto io fono più confapeuole dell’indegnità mia,

tanto più con ammiratione riuerifeo ed inchino l’humanità di V.E. Che dirò

de’ nobilisfimi difeor fi fatti dà V. E. hor di materia grande e fublime, hor di

vaga e bella;pieni tutti di mi rabil dottrina, di fenno,di leggiadria?Picciolmo
mento à fcola tanto chiara e fourana vale più, che mill’anni nell’Accademie e

ne’



ne’Licei.Iui apprefi io,che realmente fol dà chi sà,pofrono e/Tere i popoli feli-

cicarii e che chi nafce à bé reggere e iìgnoreggiare,narce anche dotato d’intel-

letto capace, e di valore ineftimabile.Non fi ritenne V.fc. nell’altezza del Tuo

nafcimentOjò neifampiezzadelfuo pacfeimacomepiù tofto potè, Tene traile

fuori, per riiiouare in sè ftefla gli antichi honori della Militia Romana. Volle

entrar dà Soldato in Campo, per vfcirne degno Generale : volle ofleriiare gli

ordini
,
per hauere fperta ed intera notitia del comandare : 1 n fomma comin-

ciò quafi dall’infimo grado,per arriuare à viua forza di meriti al fupremo , che

hoggi gloriofaméte poffiede.Mà tuttauia là, tra farmi, tra gli euidenti perico-

lóne! femore delle battaglie, nelle zuffe, con le ferite, non intralafciò mai

V . E. i libri e gli ftudi; rapprefentando pur’ in quefto i Cefari e gli Aleflandri.

E di vero meglio , che ad altri mai
,
fi douerebber’ à V. Eccell. dire que* verfi

del Sannazaro.

éMa&e ammo^rìgidum Mufas qui Brlngereferrum^

cMtirUm doidos cogis amare choros :

H<ec 'T>ucis ediVtrias
^
non njm mjìHere palm^y

òedmmen jkSiis quarere-^t^d ingenijs.

A Principe e Padrone di tante eccellenze io confacro la mente, la penna, e

me medefimoj benedicendo il giorno e l'hora,che à far queft’opera mi difpofi;

poiché à far con efia quefto vfficio di riuerenza c di feruitù m’hà giouato.

Guardi V. E. lungamenteil Cielo, come le hà dato il pregio d ogni Virtù.

In Palermo il dì 6. di Gennaio 1612,

Di V. E. illuftrifsima

pbligatifEmo c dinoti(Emo Seruo

FiEppo Parata.
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AL DISCRETO LETTORE-

VANTO fìdlo jìudto delle Medaglie e dìletteuole^ed <-vtìle^edhone^

ftoi e come io mifta meffo alTim^refa di quesle di Sicilia^ diHefamentey

con Caiuto di Dio
,
pdirà nella feconda parte 5 laquale contiene le di-

chiarationiì epero miparue conueniente-^ che in quel luogofifojfe anche

ragionato di quello, Màpercioche io dà principio non hehbt tutte mfie^

me le Medaglie:^ onde le hauejfipotuto far intagliare in Tauole di rame

^ràndicellei come fece t tAgofiini^ il Vicoy 1Orfino^ e’I Gol^^io 3 fino flato coflretto à farle

figurare , fecondo che mi fencapitatCy Tnjna dopo laltrapn tante piafire picciole dlegual

mifeura, Edeffendo poi quellefuccefpuamente tanto multiplicateychehoggimat cominciaua-

no à dar confifiones deliberai di publicarle3 mà frà se difiintC) e numerate per poter co nu-

meri corrifeondere ale dichiarationi.

Dipiu nelfine:>fittogli Uejfinumeri^ nJaggiunfi'vna Ifetiale mentione di tutti coloro^

che m’han fittografia di darmiy 0 dipreHarmi le Medaglie
3
per ntrarle. Con la qual men-

tione IO Ifero mofirarmi loro
,
come meglio poffoy ricordeuole de"" benefici riceuutiì lodando la

nobilcurayche ejfihanpollo in ragunare cofe tali ad honore delpaefe^ed àpublico bene,E mi

prometto ancora, che forfè animati da queftogli altrip qualipur hanno Medagliere ne fino

fiati fin qui tanto gelofi,
che par che temano dellaere Beffo, almeno quando che fia le lafile-

ranno niedere con la ficurtà, chepm^orrannos perche con 1Intaglio
fi pojfano , come que-

flcymandare inpublico: e nonpmfi contenda àgli antepajfati la gloria, che come ben menta-

tay con sì bilie memorie lì procacciaronoìo pura prefenti ed à futuri, non pm fidimeli il

buono efempio del’Vinmfemente adoperareyche dà quefte ricordanzeprocede,

^Nominando io dunque lefopradetteperfine , che di tanto mi fi
fiofiate cortefiy oltre che

pagherò in parte ilmio douere di gratitudine,e che ferìperauuentura cagione del bene,che io

dico3 sì ne fero anche dnjn altro digrande fiirna. Ed è la certez^ e la confermatione diejfi

tTiiedaglie qui Bampate: le quali advna adyna dà me rajjegnate fitto ilnome di chi le tie-

ne appreffo di sl,o di chi me l'hà dato,giàfen’z^ dubbio pojjono ajficurar ciafcuno del^ero,e

che non fian miga contrafette odmagnane .

Eh mio proponimento difar y chela prefinte opera fife Hata d'rvn folrvolumeycnon

diuifem piupartÌ3 e che à maggior chiareziia delle ^Medaglie, nelfuo principio rz;t fifife in

prima lìampato ilfito dellhabitatione antica e moderna di Sicilia e di Daiermo, nella ^mfiy

chel ho già fatto difegnare àpenna, mà sì per le cagioni fepra moBrme,e sìperlaltre due,

molto ragioneuoli,che appreffo Ifiegherì),cambiaipropofit03e Iho riferuato per leprime carte

delfecondo libro,

Vna è,perciochefonofiato sforato à far 1intaglioper lafola mano di Vicen’zo Todefihi

da Sarauczgta di Tofcana3ilqualcycome quegli,che è quafifinnico in quella Città
y e che V'a-

lentemente commcioquefio lamrtoì douendo anche egli benfinirlo3nondtrnenom 1hà potuto

ancora fareper le infinite occupationiyche hà non folamente di bulìnoymà di ^ettOyC difUr-
pelloyc dipennello: Ter le quali troppo per lunga

fifarebbe menata quefi'opera tanto albct-

tata



UU t difderatd da cufcum s fé io non detemlmua diUfiarla njedere , benché non com-

fmtameuteperfettase di dare a luifatto di difccuparf inparte) perpotere attedere à hel-

l\gio con la debita diligenT^ al rimanente,

L altra cagione-^che à ciò rnha/ofinto^è^ perche io m 'hauejji potuto p'referuare dà nota

£arrogaza^k quale di certo nonpotreifihtfarefe dlejferiofilofofpciente à dichiarar lepre-

dette Medaglie prefimejf.L imprefido noiniego^mà 'vinto dà continua inflanz^^ed àprio-

ri damici e dhuomim digrande e rmerenda autorità^nella maniera^che nelfèguete 'volume

io n<frrero per ordinei e dà indi innanzi ’Vi ho durato con tfefà fatiche grani e prejfo che in*

tollerabili. Onde non 'vorreiper aggiunta andare à rifihio defere tenuto arrogante e prefun-

tuofo: e pero riconofendo e confjpindo ilpoco epigro intelletto mio^ mi cosìituifo ilpiu 'me-

nomo de^difcepoli di chiunque degnerà dtmpiegarfìà colai dicharationci edho <~uoluto dar-

gli luogo e tempo àfarlaimenlre io cipur attendo altresìjgiufta mia pojja i amando meglio il

buon nome e lafamafoe dagli intendenti può 'venire à Sicilia^ patria comune , o alle patrie

loro particolari) che taffetto e ldifiderio mio, Scriua dunque ognunoflicìrnentei ofe difiri-

uere nongli aggrada ) non li difpiaccia almeno dlammaeHrare e dauifar me per cortefa di

tutto ciòcche hauerà potuto co lfmfenno e con Cingegno ritrouar buono e conforme à queslo

propofito : che io con lieto animo taccetto )€ l riceuo àfommagratta ì conprornejja difarne

grata edhonorata memoria,

fon quefto e con quello)che dà me s’ègiàpreparatofero^che molte e molte cofe apparte-

nenti à Stcìlia^ed allefue fittà e luoghi) edà fìiot paefani ft njederanno , oltre à quelle)che

nelle Hiftorie dmulgatef veggono. E perciò neltitolo del libro fidice , Sicilia definita con

Medaglie j riceuendo le >iMedagite in largo fgnificato per anticaglie e così fatte memorie.^

non che per impronte e monete^corne ne'primi e buoni tempi della lingua volgare
fi

nceuette*

ro, L d Loptì tanto qui raccolto injkme quelle)Che hoggi noi diciamo Medaglie)edettandio

le Monete,

Ed em'mi in quefto interuenuto vn nuouo accidente molto ftranoipoiche hauedo la benigni

tàdelfte FihppoU, difenfiatocd^l Regno nel rigore e nella pena de tefioriritrouati s tante

fono siate le ^Medaglie e dOro^^e dnArientOye d'ogni Metallo^che alprejentefifon 'vedute,

che eftata'vnagrande marauiglta: doueper conuerfì le FAìonete , che andauano attorno e

correano per tutto., ifiuaniro'no e difparuero di fatto)
per la maluagità di coloro-^che col rita-

gliare le riduffiero à tale)che hauean riHretto il trajficO)e fespefi ti corfio ordinano del 'viue-

re: suhefu necefiìtà di fonder le monete 'vecchie coniarfiene la nuoua)improntata dell'au*

guftijftmo nome delKè Filippo III, N,S,)che và qui ritratta Hor in quefto dtfiigiO)e'n tatA

jfearfità à ^ranpena io nepotetti hauere queftepoche de Re pajfiitiile quali hopanmetefatto

intagliare in memoria loro^eper Venire à notitia de futuri)quando à lor tempo forfè ) come

amene bora delle antiche,fine ritrouafero.

Tanto infin ad bora hofatto , merce di T)ìo i e tanto ho Fperanzji di fare^ concedendolo

fua Diurna bontà. Di quelche s'ègià fattofio mifidisfaccio) almeno per hauerpofto in
fi-

curo si ricca merce: alla qualepolena occorrere alcuna trauersiaife à me)che thauea raccolto)

prima veniua meno la vita. Di quelchefidee ftrejprocuro^chefa con buona nufcitasconfi-

dandomhq^anto conmene)nedaiuto de' Virtuof^e nelfauore deiTadrone Ecce(lentiffrno,
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NOTA
De* Caràtteri delle Piaftre.

Le Lettere grandi difegnano il Metallo , cioè

^

O Oro.

A Ariento.

E Elettro.

R Rame.

P Piombo.

Le Lettere minute moftrano la grandezza conforme

quefti Cerchi.

I Numeri annouerano le Medaglie d*ogni luogo,e d’ogn? pc
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ORIGINALE
DELLE MEDAGLIE INTAGLIATE.

V I s’auuerano le Medaglie^rìfcontrandole co*nomi di que’,

che gradofaméte me Than dimoftrato.I quali io priego, che

non fi recliino à noia ^ le dà me faranno fenza cerimonie no-

minad : cheThò facto per non confumare fenza prò le carte

in titoli e fignorie:giachd co effetto io riuerifco tutti fecon-

do il grado lorO:,e come fignori,e fignori miei carifsimi.

DI P A L E R M O.

Ó nANOPMiTAN. 6 6 6 PANORMITANORVM. 6 VRBIS PANORMI.

M’hàdatola j. eia 2. Don Pietro Ccleftre, hoggidegnifsimo Pretore, fi-

gliuolo primogenito del Marchefe di Santa Croce già Prefidente del Reai

Patrimonio,ed bora la feconda volta Reggente di Siciliane fene leggono que-

lle due lettere, cioè; . .

Faccio fede to Ottauio Imperatore detentore deìli libri e fcrittura della Deputatione

della Brada Maqueda^ come in njn libro efiBente in mio poterejt ritrouano regiBrate due

lettere dipropoBa
5 e riSfoBa deltenor feguente^ ctòès

tAtì!lUuflnjfmd ed Ecceìlentijfmo Signore il Signor Duca dtqjfunit >

Vicè"^ e Capitan Generaleper Sua ^aeBà nel

^gno di Sicilia, ..

lUuflriJJtmo ed Fccellentiifmo Signore,

Già s'e datoprincipio alla fabrica della ffialltera deBra dell'Ottangolo del Cafftro^e

fipitto Uprima pietra. Sotto alla quale per memoria del gloriofò nome di leBà.e del

Qlice reggimento di V. E, jipojèro le Medaglie£Argento e di Rame con l'impronta^che con

juefìe due^che le mandiamo noederà E, Delle quali runa è con l'ejfigie e’Inome di Sua

^aefìà nelprimo ajpetto^e nelfecondo con la figura della Sicilia^ efopra la Città di Pa-
lermo l'aquila fila con la Corona Realem bocca , e lettere DANORMVS, COROSA,

li \bGIS.



ORIGINALE
R EGIS» L \ltr^ è pur cm e lnome dt V» E, dinm^^ì e dietro co lTregambe

e le ^pi^ne'^^glt zAngoHiC la teHa coronata in mezp:,comtfi "vede in molte Medaglie antiche

di Palermo y co sì disegnando la fertilità e la Maggior&n7^ dellaQttàje pero quì<-uis

Hampato intprnQ TìANORMVS, T{EGNI. ChAEZJT» fon [occhione di dare dt

CIO raguaglio à JJ, E,‘Comeftoi femidon affettioTtàt'tjfimì baciando à y^E» le maniile

preghiamo daifielo fuprema felicità» Di Paleripo à z 2. dfgosìo 1 6

1

n^iZto^f^ Eccellenti, L
)

srio f o^^oiiq oi i lrjj p ? '
i pdff^tfit^tiatijfmi Seruidori che fue mani baciano

-Ofì or " .G'

c-r?so < tq £;r ^ ir -'ri - LiSDeputati delia Strada Macheda»

-iTìIsitn! oi’;hii 0! ) ;ìOiI ^

fi fonte di'^ujfemi l^retore,

G)on Antonio del Bofco Depistato» t[

'Don Dietro CeleHre.

Donddp Lercaroy
^

' /. '

Don Francefo Dafquali,

Qtujfippe-iniperatore» '
o-

r- '*' ' r

'^iiegico.Cr1^0 Deputato*
. • 0 '

. ; *

“Sjp.ropq L r ' s,
‘

,
:

ÌA los Diputados dela Calle dMaqueda dela fiudadde Daiermo,
^ £

',n . 'O'-'V-Oa i
' rr jV-'- a i'i,' .

, fon l^,parta de ySS, y rnxs he holgado muchoy yloeslo que he esiimado el cuidade^

que han tenido de hechar de bajo delagrimerpiedra de la fabnpa de eja parte del Otanguló,

las Medallas conforme a las que me han embiadoique eftan muy bien^yyo con muchoguHo

de hauer fibido. con tanta;^^paxticolarid^dla Emma del reuerfì dellasypueden efar e^iertos

lo deuen todo à mi <volun$iady corno lo^echaran de njer 5 en quanto fe les ojfreciere» Dios

guarde à VA SS, y mxs. éMefna 2 7,de Agofto 1611,

E L D V E,

-

.

*4 los Diputados dpla Calle de Maqueda,

r'jC""

. - ^ j
- \j r

i 1

fo OtUuio Imperatore deteiitore^vt fupra,

tìor’à



DELLE MEDAGLIE. 182

Hor*à confermatione di quelle due Medaglie nuoue^quì fi regiftrano le

feguenti antiche di Palermo.

E prima la 3 . di buon dilegno, che mi fù prefentata dà Don Alfonfo Vcn-

timiglia fecondogenito di Don Pietro fignor di Crattieri, e la tengo con tut-

te Taltre di Palermo^che mi fon capitate : le quali io raccoglio per darle al Se-

nato , accioche perpetualmente fi poflano conferuare nel fuo Palagio.

La 4. è copiata dalla tauola S.della Sicilia d’Huberto Golzio al numero i.

e dalla tauola 5 6, delfAgoftini al numero 1 2. del dialogo 5

.

La 5. (5 . 07. di maeftra mano, e molto buone ioThebbipercortefiadel

Dottore Alfonfo Zoppetta/enza Taltre fue belle doti,accorto e diligentifsi-

moinueftigatorc d’antichità. 11 quale fù vno di coloro, che mi propofero

quell’opera, dà lui fempre aiutata e bonificata.

. Della 8. pur’eccellente men’hà fatto grada Francelco Conti principal c6-

Cgliatore,e fauoratoredell’imprefa ,* comequegli, chefràifuoi nobili (ludi,

con fingolare auuedimento profelfa anche quello delle Medaglie.

La p. l’haueua Don Giofeppe Pamplona Sacerdote di Callrogiouanni 5 e

Don VicenzoMorfo,il quale in Italia,menfre egli viire,fece grande honoreà

Palermo fua patria ; lo ne conferuo tre bellifsimc, hauute da Francefeo Con-
tee da Zoppetta.

La I o. è del Golzio,c delFA goftini nè luoghi notati di fopra.

La I i.i 2. e 1 3. mifuroncortefementemandatcdàMarcoAntonioMic-

cìchè dà Piazza al Mazarìno con altre Medaglie rare di Greci e di Romani.

Ed altre fimili men’hà dato Alfonfo Zoppetta à lui peruenutedi quelle del

Dottore Carlo Callellitta.

Della 14. ne ho vna per benignità del Principe di Butera Don Fabritio

Branciforte,Caualiere del Tofon d’oro,vero Mecenate Siciliano con Lette-

rati e con ogni perfona di pregiato efercitio; dal cui gran Mufèo, mirabil te-

foro di Medaglie per lunghi tempi ammaffato , ho ricauato grandilsime ric-

chezze. Di più della pdetta 1 4. men’hà dato altre Zoppetta,ed anco Andrea

Pittore,che di Medaglie e Monete seza numero m’è flato sépre cortefifsimo.

La 1 5 . è in poter mio,prefentatami da Zoppetta.

La 1 6. fi ritrouò doue fi feciono i fondaméti di San Giofeppe,Chiefa nuo-

ua de’ Chetici Regolari, e mela diede Alfonfo Spatafora,molto ben fatta.

La 1 7. è con quella zifra,che contiene hanofmitan. dà me veduta

in mano di Caftellitta,e datami poi dà Zoppetta.

La 1 8. m’è capitata con altre Medaglie per dono e gentilezza di Monfi-

gnore l’Abbate Don Simone Rao Cappellano maggiore del Regno, fra le

quali è anche la feguente del numero 1 9,

La 20. corre per tutto,ed à me venne dàZoppetta ,
fi come pur la 2 1

.

li 2 La
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La 1 2. l’hò fatta copiare fri le moltc^chedà Caftrogiouanni à richieda di

Liuio Pigolotti mi mando à vedere in Pietrapertia Geronimo Leto Baron di

Capodarfo.

La 23.24.C i^.eranodiCaftellittajrhebbeZoppettajelehàdatoà mè. .

La 2 5 .e 2 7. fono delle FamiglieRomane di Fuluio Orlino, ciò èda 2 5 .alia

Claudia à carte 5 p. e la 27. alla Cornelia à carte 75 . la quale 27. è pure nel

Difoorfo della Religione anticha de’Romani di Guglielmo Choul à fogli 5 p.

La 28. ben fatta5mifùpre:fentatadà Francefeo Conti,

Èia 2 -^. eio.daZoppetta^màla 29. ritrouata nel comprefo di Monreale.

La 3 i » è ritratto di due piccioli.che ho iO;, moneta corrente , e che s’vfaua

in Palermo e nel Regno, quelli à me fon venuti dà Federigo Crilpo,

La 1 2. e s 3 . fon pur mie date dà Zoppetta.

La 3 4. è pofta dalGokio fra quelle dd fuo Cefare Augufto^cioèda figura

à carte i.la i i.elrouddoà carte 30. la u
La 3 5 .è mia bellifsima , eccettache non vi fi vede la teda nel mezo ^ come

neU akre di Palermore ciò
,
perche in quella parte è vn poco maltrattata.

Mala s-ó, è intera ed ottima 3 e di dotta mano, Lanute dà Zoppetta.

La 3 7. è del Gokio neirAugudo , di faccia la 40, à carte 4. e di rouefeio

la 7, à carte 29» -

La 3 8 dn mio potere^data dà Zoppetta^di buòno artificio^ ed altra tale dal

Padre Giottan Pietro Spucces Palermitano della Compagnia di Ciesù,con le

molte^che n’hò fue^tutte buone e ragguardeuoli : le quali fpero di rifeontràr

meglio nell’altra parte.

Della 3 9« ne hò io molti affai belli originali hauuti dal Principe di Butera»

dà Francefeo Conti, dà Zoppetta 3 e d’Antonio lo Verfo Mufico.

La 40. e 41 . di buon metallo e difegno dà Francefeo Conti,

l a 42.di quelle di CalfeÌ]itta,apprefro di Zoppettajmà i Padri di San Gioi

feppe mccfhan dato vna ritrouata ne’ fondaméti della lor fabrica al Cafìaro*

la quale è più bella di quella, e fpero farla intagliare nella feconda parte.

Delia 43 . edalcun’akrcjche vengono appreflo j mcn’è flato dimoflratort

Don Giouanni Ventimiglia3al prefente Capitano di Palermo, il quale, come

pur d’altre cole elette e bellifsimc, n’hà di quantità3 e di qualità , veramente,

di grande llimaj parte raccolte dà lui 3 e parte di quelle d’Alfonfo Ruisfuo

Zio3che chiara luce fu della gloria Palermitana.

Della 44. io nehò più Medaglie j màfe ne ritrouò vna bella 5 mentrCjnon

sò perche3pochi dì fono3ficauauailfuolodellaChiefadi San Teodoro vici-

no à Porta feura, e me la dimoflrò il Medico Francefeo di Vita.

La 45. fù del Principe di Butera3e di Don Alfonfo Ventimiglia,

Dalla 40. infino alla 5 2. fono in mio potere date da Zoppetta, e dal detto

Don
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Don Alfònfo ; e nelle dichiarationi dirò come le hò poftó qui.

La 5 3 . l’ha il Principe di Butera , e l’hò purdo di buono artificioje come
querta : ma Don Simone Parifi Baron di Melocca^ fegnalaco non men per in -

gegno.che per valoreme hà vna bella; e con più lettere^che cominciano dalla

Ipiga dertrajcome qui,e tirano infino alla finiftra , e fono nANopMixAN.
quella fpero^ che fi v edera nella feconda parte.

Della
5 4 n’hò parecchie;mà due fono le migliorijvna di Filippo Paladini

Fiorentino fra le fcelte dà si fcelto auuifamento^ come è il Tuo, delle quali à

luogo loro ne farò mencione; Faltra l’hò hauuto dà Padri Cherici Regolari di

San Giofeppe ritrouata nella loro fabrica.

La 5 5 . bella e coniettere cosi variate;mela diede il Principe di Butera.

La ) 6. di buon difegnojcortefe dono del Protonotaro del Regno Giouan-

ni Garlanojritrouata nella Tua Pietralóga prelfo à Corleoneie men’hà prefen-

tata vn altra fimile Andrea Pittore.

La 5 7. 58.059. hauute dà Francefco Conti.

La 60. fu d’Horatio Nobile,e di Caftellittai Thebbc, e me la diede Zopetta

come anche la 5 1 . e 6 2.

La 53. data dà Don Alfonfo Véntimigliaje la 74.da Andrea Pittore.

Egli è vero,che vicino alla fpalla delira vi è la lettera A. la quale inauer-

tentementenon vis mtagliò qui. e Da75. à 78. daZoppetta,

La,79- l’hò veduta frà le molte e buone e belle d’Alefiandro Cauaretto di

Patti Segretario del Regno.

La 8 o.l’hò per gratia del Principe di Butera. E la 8 1 .e 8 2.da Zoppetta*

La 8 3 . dal detto Principe; e pur dal Nobile e da Caftellitta.

La 84. Fhò fatto copiare dVna del Dottore Serafino Làdolina di Sciacca,

frà quelle file, che mi fece vedere il Padre Ottauio Caetano Siragofano della

Compagnia di Giesù; nel cui gran petto, nato à gloria del nome Siciliano,fa

prima conceputo quello nobilpenfiero delle Medaglie ;mà impedito forfè

nelFeccellentifsimahilloriajche egli fcriué,de' Santi della Sicilia;© giudican-

dolo melliere più fecolarefco,chd di perfona religiora,perfiiare à mecche l’ha-

uefsi meflb ad efecutiòne; ed hammi di Tue Medagliere di quelle d’altri dato,

c del continuo procurato buó numero.E quello oltre à gli ottimi auuiamen-

ti, ed ammaellramenti fquifitifsimi.

La 8 5 . bellifsima d’artificio e di metallo me la prefentò Francefco Conti.

Vnafimil figura mette Guglielmo Choul a’ fogli 156. nel Difeorfo della Re*

ligione antica de' Romani.

La 86. l’hò fatto ricauaredà vna di Don Giouanni Ventimiglia aliai buo-

na; come pur’è la 87. ed 88. hauute daZoppetta.

E parimente la 8 9. hauuta dal Padre Ottauio Caetano.

Viene
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Viene la po.chefùdelNobilejediCaftcllittajefcneritrcuò la fimilene*

fondamenti della fabrica di Santa Ninfa de’ Crociferi.

La ^ I . era del detto Caftellitta^ e ne ho haunto io più dVna d’altra parte.

Segue la pz. datami daZoppetta, picciolasi, ma buona ahai.

La p 3 . laquale io sómamente ftimo.è dono del Padre Gio-.Pietro Spucces.

E la 94. non di minor pregio Thebbi dal Principe di Butera.

Lap5, ep5. da Andrea Pittorcje fono d’eccellente Maeftro.

Si come anco le py. e p8. che hò da Coppetta ; e ne vidi gli anni adietro le

parijò le fte0e in mano di Caftellitta.

Lepp. e loo. con l’effigie di Gioue 5 e le bighe vittoriofe mi furono pre-

fentate dà Don Marco Spinello Baron della Scala con altre Medaglie di Gre-

ci e di P omani: e di più me Wà dato Zoppetta^ le quali tutte fon buone.

La i Qi. di gran bellezza e bonti me la diede il l’adreOttauioCaetano.

La I o 2. buona di rame^di grandezzate di maftria l’hebbi da Zoppetta.

La 103. e 104. nelle quali va dipinta la Vittoria variamente atteggiata,

la prima 4 lettera Latinaje la fccoda^'Grccatfono di D Giouani Ventimiglia.

La 105. e 1 06. furon di Caftellitta,hor fono mie^date da Zoppetta.

Nella guifatche pur fono le tre feguenti 107. 108. e lop.

Qiieftefei Medaglie dal numero i io infine al numero i r6. fon ritratte

di quelle, che fece dipingere nel Palagio del Senato il famofo /Antonio Ve-

neziani il maggiorerei tetto della Sala;cauate di originalitche gli peruenne-

ro nelle mani, alle quali dipinture egli vi aggiunfe di fotte quel breue riftrec-

tOtche hi ciafeuna con parole Latine.

L quelle quattro di 1 1 5. i 1 20. fono intagliate e ftampate nelle Famiglie

di Fuluio Urlino alla Cecilia i carte 57. perla vittoria di Metelloedi Paler-

mitani hauiitafopraCartaginefiiprefìbi Palermo.Mi della 1
1
7. nehòd’Ar-

gerito vna Medaglia molto bella, che è del Padre Mario PaceMaltefe della

Compagnia di Giesù.

Dal numero i 20. infino al numero 1 70. fono Medaglie di Cartaginefi; e

le più con lettere Puniche : eie hò pollo fotto Palermo , come Capo di quelli

in Sicilia. Cosìdichiarai]-^atóte-lfaacoCafaubono,doue interpreta le pa-

role che dice Polibio per Palermo nel primo librojlequali Nicolò

Perotto haueua trallatato
,
pr<ecipua Cimtas, Mi il Cafaubono nel fuo Greco-

latino llampato in Parigi apprelfo Geronimo Drouardo Fanno della Salute

1 60 9. i carte 3 9-^cnuQ^Vrhem c^terarum caputSho di più fatto per altre ragio-

ni,che io fpiegherò nelle dichiarationi,con la gratia del Signore. Egli è vero,

che pLir’appreflò nè titoli delle Nationi, che hebbero pertinenze in Sicilia, vi

hò pollo quello de’Cartaginefi co altre Medaglie; e ne hò d oro vna del Prin-

cipe di Butera per la feconda parte. Mi ripigliando quelle; la detta 120.
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grofletta di mano cccellenre^d’oro fine è di Don Bartolomeo Tagliauia mio
cLigginOjntrouacaiael tenitoro di Sciacca.

La 1 2 1 . è leuaca dallefemplo delEAgoftini nella tauola 8 6, del dialogo 6,

altra limile ne hòjveduto inpotere di Carlo Xuarez di buon’oro ^ e pur grofi-

fetta; quale l’ha parimente il Principe di Butera, Oltre a quelle, al predetto '

Principe ne capitò vna^che fu di Don Giofeppee Dpn Francefco Faija fra-

tellbmoltobellajmadigrande^zapari al numero 1 20. cbe è qui fopraj e s’in-

taglierà con falere.
'

La I 2 2. dal Principe di Buterajaflai bella e grofla.
^

,

La I 2 3 . dal detto Principe ^ e da Zoppetta, d’eguale arteficio e groflezza.

La 1 24. da Don Francefco Buonàno Baron di BuggiodianOjdi quelle^che

pochi anni fono/idifcoprirono à Terfanuoua.
Cosi anche la 1 2 5 . 1 2^6. Li?» I 8. e 1 2p.
La I j o. da Don Alfonfo Ventimiglia.

La 1 3 I . dal Principe di Butera e da Zoppetta.
La 1 3 2. da Francefco Conti e da Giofeppe Ferrerò.

La 1 2 3' dal Principe di Butera,dà Francefco Conti,e dà Zoppetta^ed è vn
grande e bellifsimo Medaglione.

La 1 34. dal detto Principe.
.

.LàY3 5. da Zoppetta.

La 1 3 5 . 1 3 7. e 1 3 8. dalla Sicilia del Gplziq niella tauola 1 2. la 5.5. e 7.

Iai3P. 140. 141. 143.

1

44. i 45. 6,147^ da Zoppetta. ^

La 142. dal Principe di Butera. \
"

La 145. 1
48. e 1 6 5. dà Don Vicenzo Mirabella^ il quale inuaghito no-

uellamente delle Medaglie mene mandò a vedere gran quantità dà Siragofa

in Palermo per farnefcekapermèjeperdarnealiii contezza. Atto nobile, e

diveracortefia. -

- La 1 5 pA dal Padre Ottauio^ bqona di metallo e d’aruficio.
’

La 1 5 1. dalle Medaglie d’Arcimbaò di Leofante Baron della Verdura,moIto

buone,che hoggi fono in potere di Marianp fuo fratello e fucceffore.

Dà 1 5 2.infin’à 170. parte dà Zoppetta,e parte dà Don VefpafianoBuo-

nanno,chein Caltagironc qortefementemen^ rnoflrò molte, alfai belle,e me-

ne diede quelle,che io ne rcelfi,che furori'dà 33.

La /70. fùritrouata nella fabricade’CàrmelitiDifcalzi di Spagna fuori

della Città.
.

, , j

'

La 171. 172. fhò io mercè del Principe di Villafranca Don Francefco

Agliata e Partita mio cuggino, ritrouate nel fuo dato della Sala, con altre:

Ma quelle fopo ftate lette ed interpretate dal detto Padre Mario Pace, inten-

dente di moltilinguaggi, e dicono in Arabico,
’ '

Quella del numero 1 7 1. nella fua prima faccia



ORIGINALE
ìAdekdm makc mdin BdhmrmmiCÌohi =

^delcamm 'Bnncefs TJrhis Metropolis^aut prìncipis ^Anhormì

nAdelcAmo il Principe della Qttta tMetrepoh ^ òprincipale Palermo,

e nel rouefdo vna parola^che fignìfica, la perdita 3 il rimanente non S*è potu-

toleggere. L’altra del numero lyi.haprima

^Algeldam almafidam amir mars alla^ cioè

Gildamus Mafallam T>rinceps portm Deij

Gildamo Mafallam Principe del porto di Dio,

e neiraltra parte parolcjche nella noftra lingua fonano

La gabella crefce^fecondo la ‘volontà di Dio.

Altre ne reftano di Palermojche s’intaglieranno appreflb.

DI MESSINA.

à ^ANKLE. Ò ME2. Ò MESSANION. ò MESSENION. ò ME2SANI0N

Ò ME22ANIX1N. ò ME22AN0. ò MAMEPriNriiV, Ò MAMEP,

La I . affai bella dal Principe di Butera.

La a- pur buona d’Aleffandro Cauarretto.i,,^;^
.

'

La4. paridàDonAlfonfo Ventimiglia.
"

La 5 . anche tale dal Principe di Butera,e da Zoppetta 3

La 6, come le fopradette dal Prencipe di Butera.

La 7. eccellente dà Francefco Conti.

La 8. e 9. buone dal Principe di Butera.

Laro, dalla Sicilia del Gokio alla tauola 7.

La 1 1 . di Zoppetta,e mia molto bella.

La 1 2. di quelle d’Ottauio Lobello di Terranuoua vedute dà me in Butera

per cortefia di Gafpare di Ruggieri.

La I s. dall’Augufto delGolz:iodiprimafaccialai72.àcartei5.ediro-

uefcio la 1 2. à carte 7 2.

La 1 4. e 1 5 . dalla Sicilia del Golzio alla tauola 6, come pur
La 1 6.

1
7. e 1 8. dalla tauola 7.

La I p. di quelle del Baron di Capodarfo. La 20. dà Zoppetta.

La 21. data da Don Fabritio Valguarneraà Francefco Conti.

La 22. bellifsima, l’hò io procuratami in Tauormina da Paolo Muratore;

e ne ho altre da Zoppetta.

La 2 j . da Francefco Contile pur mìa da Zoppetta; come è anche

La 24, laquale di più l’hà molto buona il Principe di Butera.

La 2 5 . e 2 d. fon di quelle di Caftellitta peruenute à Zoppetta.

La
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1 a 27. e 28. eccellenti dal Principe di Butera,

La 29. e 5 I . dà Zoppetta.

La g o. dà Francefco Conti e'dà Zoppctta.

La 3 2. dà Francefco Contfe dà Don Vicenzo Mirabella, il quale ne tiene

vn’altra,come fha putii Principe di Bufera , con vn elmo dietro al collo del-

Tefhgie coronata di lauro, la quale s’intaglierà neH’altra parte.

La 3 3. affai bella dal Principe di Bufera e dà Francefco Conti,

La 34. dal detto Principe,edà Don Alfonfo Ventimiglia.

^ La 3 5 .dal Principe e dà D. Vicéio Mirabella,e pur di quelle di Zoppetta.

La 36. 37. e 38.dàFrancefcoContijmàla37. èbellifsima.

La 3 9. 40. e 4 1 . furono di Caftcllitta,hor fono mie, datemi dà Zoppetta.

La 42. di quelle, che vanno fotto nome del Regno di Napoli,raccolte , fe

io non erro,dà Pirro ligori j io l’hò fenza il nome di chi le raccoglie.

La 43. dà Fafti e TrionH Romani del Golzio à carte 85. fotto Tanno di

Roma 490.' " -

La 44. dà Fuluio Orfino alla famiglia Valeria nella tauola 2. à carte 269.

La 45 . è ritratta dà vn picciolo,Moneta di Sicilia battuta fotto il Rè Cui-

lielmo 1 1. mi fù prima data dà Don Luigi del Campo con altre Medaglie e

monete delle fue pur belle,e poi mene fon capitate molte . Il rouefcio , che è

Lntto à lettere Arabiche, letto e traflatato dal Padre Mario Pace dice

jlGutnìlmi ilmelec ttem, cioè ; vy’dtelmtis Rex Secmdus.

Gathelmo Rè fecondai che è Tifteflo nome,che fi legge latino nelTaltra parte*

La4tìi)e47. me le diede Emiliano dà Vecchiano^ altre fimili Zoppetta , e

ne vaniib àlfai.per tutto.

Per;h) fecondo volume fene intaglieranno di più due del Ligori, vnadel

Golzio.nelTAugufto d’effigie la 2. alla carta /, edi rouefcio la 23.3 carte 5 1.

ed altre,che di nuouo mi fon capitarie: e fpetialmente vna, che è di Zoppetta,

moltto fimile alla 5 . che è polla di fopra^ nella quale,e nella 4. qui fi veggono
quelle due SS.latine riuolteà finiftra,come purfono negli originali d*Argéto,

DI C A T T A N I A*

Ó K A.T A N A I A N.

La i. bellifsimadal Principe di Bufera*

La 2. pur bella d’Alelfandro Cauarretto.

Laj
. 4. 5 . e 5 . parimente buone dal detto Principe.

La 7 . e 9 dalla Sicilia del Golzio alla tauola 6 .

La i o. affai buona dà Zoppetta,e dà Francefco Conti.

KK Laii.
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La I ì dal Baron di Capodarfoje dà Serafino Landolina 5 ma io ne hò vna

di fommabontà;, e chiarezza.

La 1 2.e 1 3 .erano di Cafì:ellitta,hoggi fono di Zoppctta^del quale è anche

La 1 4. d’eccellente mano. La 1 5 . dal Baron di Capodarfo.

La X dal medefimo^e dal detto, SerafinO;,ed io ne tengo vna ottima.

La 1 7. e 2 o . da Francefco Contb e dà Zoppetta. ‘

l.a 1 8. dà Caflellitta. La i p. 2 3 . e 24. dal Baron di Capodarfo.

La 2 i.e 3 5.daOon Alfonfo Ventimiglia. Eia 22. dà Paolo Muratore.

, La-25.2^. 27.4,8.2^. e 30. fono mie datemi parte dafDottore Giouan

Luigi Riccobene di Pietrapertia;» epartedà Cefare Ciurlata di Buter^ r...

Xa 3,4(5 dà Don Antonio Chiaramonte, che pur fi diletta di Medagliere ne

hà belle^Mà il Principe di Butera Thà con reffigie e la barba^ come di Cioae,

ò d’Hercoki od in vna di ,C alleili tta vi è la tefta d’vna fenainalj come quefìai

m'àkghit{andata d’alloro.
‘

La 3 2. e 3 3. fono in mio potere,hauute da Don Francefco Ficiociofcdìil

pottorePietro Angelo Cannata di Boterà, .i, , n' .iuln’^. ^-b .la ni

La 34daldeB:o Principe fonamam^nte

La 3,$. di qnelk:di CafteUitcai,eil’hc).iOpdatadàZ,dppett:a- ? .1 or i. ’l

Laj.7L3 8. 3P. e qo. d’Andre-a Pittore e d’Horatip NobilefJiollobo^ofirr^i

La 41. dalla Sicilia del Golzio la 4. della tauola 6. « o. ^ [

r

La ^ 2. è vna ghianda di piombo.chefi fcagli'acon la frombolasse è rittacta

dà quella^ che hà Don Alfonfo Ventimiglia. > , . vi \
' vo

) La 43j^.e 44*Je tengo io^riceuute da Francefco Contile dà Zoppetta.''

S’è pur’intagliata qila,chc mette TAgoftini della tauola 1 2. nel dialogo 2ii

e qui.farebbe il numero 45 4 mi perciocheil foglio fi ritrouò già ftampato, fi

riferbaper faltra parte con altreje maffimamente tre rare^che m’han fatto ve-»

deroDon Giofeppe^e ppaFrancefeo Faija nelle.loro Medaglie.

;
-

V' ' i L )r; 0 J'i. , l'i
. ' • *

'

’

, DI s IRA COSA.
Ò STPAKOS-IiiN. Ò 2 TPA.

' 1

D’ORO. Dal Principe di Buterarla i. 2.3. 4. 5. 7. S.p.io./ /./2.

73. 74. 75. 7^. 77. i8. 7p. 3G. 3 /. di mano e d’oro perfettifsime: fono in

fomma tante gioie e care e belle,come dice Dante, è vero, chela 4. e 5. lehà

purd’Hlettro : della7. netienlapari Don Alfonfo Ventimiglia': della'p. ne

hò veduto altra tale in mandi Carlo Xuarez,come della 1 2. in mano di Zop-

petta.Mà la r i.èvn Medaglione marauigliofo di grandezza e di bontà,ritro-

uato in Siragofa à tempor, thè vi era Vicario del Viceré Giouan di Vega Er-

nando
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nando Tuo figliuolo, mentre vi fi faceua la fabrica dVn bacione. Pefa vn’on-

ciaemeia^epiù : vale da Tedici feudi:, quanto alToro. Di Koma5non che d’al-

tra Citta,come di CittàmondicodiRè, ò d’imperadore, nonfene vede vna

Cmile. DaGiufeppeBoccadifoco diButerala 5 .

Dalla Sicilia del Golzio la 20. e 2 r . alla tauola i

.

La 2 2. 2 3 . e 24. alla tauola 2. La 2 5 . alla tauola ^

.

La 25 . e 27. alla tauola 4. La 28. e2p. alla tauola 5.

D’A R G E N T O. Dal Principe di Butera la i . 2. , la 3
.
pur da Fi-

lippo Paladini, 4. 8. i o. 1 2. , la 1 3 . aìiche dà Zoppetta, 1 5 .
1 7. , la 1 8. e dà

Zoppetta 5 la I p. bella à marauiglia ,20.21.5^22. ha non so che verfo il

mentoneiroriginale,chediregnamezodelfino,2 5. 26., la 27. è gran Meda-

glione, s 3 8. 3p. 40. 43. 44. 46. 5 la 47. non ha le lettere, 48. , la 4P. è

pur di Zoppetta, 50» 5 3 * 5 1. la 63. pare,cheria di Leucafpi, 54.,la7o. èan-

che di quelle,che il Marchefe di Giarratana Don Ruggiero Settimo Caluello

mio cuggino mandò al ViceRè Marchefe di Viglima , ritrouate nel Tuo fiato

in Val di Noto. Delle quali io ne feci ritrarre alcune, che parte vanno qui,

parte nel fecondo libro. Mà quella l’hà pure Zoppetta , e mene dimofirò vna

buona Aurelio Sudato di Pietrapertia, 7 2. , la 7p. eciandio di Zoppetta, 8 1

.

82. , la 84. e dal Marchefe di Giarratana,e dà Zoppetta, e dà Giouan Paolo

Barbaro, 8 8. po. , la P4. e dal Marchefe predetto , e dal Padre Ottauio Gae-

tano, p 5 . P7., la 98. pp. e 102. parimente dà Zoppetta, ancorché la ro2.

fia vn poco varia, la 103. così di Don Antonio Chiaramonte,la 104. fimiL

mente dà Zoppetta, oltre à tre venute dal Marchefe di Giarratana,ed vna sé-

za lettere dal Marchefe della Motta Don Mario Gambacorti Mafiro Ratio-

naie del Reai Patrimonio, che è di quelle di Giarratana, la i op. ed altresì dà

Giacomo Tanci ida, la 1 1 1 . e di Zoppetta, la 1 1 3 . e dal Marchefe di Giarra-

tana; dal quale ne vennero quattro di quefta impronta , mà due alquanto di-

uerfeja 1 17. data al Principe dà Giouan Battifia Salamanca, i ip.,la i 20.

e dà Zappetta, 121.1 24. , la £ 26. e diilli detti Marchefi di Giarratana.e del-

la Motta , mà deH’iftefle di Giarratana ; e l’hà di più Zoppetta. , la i 2p. data-

gli dà Giacomo Tancrida , i 3 3 . , la i 3 5 . 1 3 p. e 1 42. pur dà Zoppetta
, la

1 45 . è doppia, la 1 48. e dal Marchefe di Giarratana,e dà Don Alfonfo Ven-

timiglia, la 1 49. e da Zoppetta, 1 5 o. 1 5 1
. , la 1 5 2. ancora dà Zoppetta.i

5 4.

I ) 6.
1 5 8. ,la i 5 o. efimigliantedàprancefcoConti, 163. 165. 166. j 6 j,

j 8 o. /8 /. 782.

Dai detto Marchefe di Giarratana,fenza le notate la 708.

E dal detto Marchefe della Mortala 704.

Dal Padre Ottauio Gaetano la 47. 5p. 5o. la 778. l’hò pur*io.

Da Fràcefeo Goti la p. 7 4.,la 2 3 .mà con lo feudo di fotto,6 5
.
77. 8p. / 5p.

KK 2 Dal
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Dal Baron del Caflile la 3 6 . Dà Don Vicenz:o Mirabella la / 5 .

Ua Zoppetta la 6 . pur mieJa / /. 66. 67. 6p. 7/. 73. la 74. pur dal

MarchefediGiarratana, 75. 78. la 83. e anche dal detto Marchele,85.1a 86.

è frà le mie. 87. P5. zoo. 70/./04. /05./06.//0.Z72.//4 775. 776. 7 78.

7 22. 7 23. la 7 2 5. 5 e dà detti Marchefi; 728. 730. 737. 73 2. 734. j 36. 737.

738. 740. 747. 743. 744. 746. 747. 753. 75P. 767.762.768.770.777.12

7 72.èdoppia,7 73.774.i75. 176.

Di Don Alfonfo Ventimiglia la 3 4. 8o.lap3. forfè è d’Agatocle, 127.

155. 164. la 172. doppia.

Di Filippo Paladini la 3 . , 62. hoggi del Principe di Buterajpi.

Di Francelco Mugnòs la 24. la 68. fimilmente diZoppetta^ ma d’occhio

deliro, 76. 9 2. la 107. può elfere d’Agatocle.i 5 7.

Di Carlo Xuarez la zp. 177.
1 7 <?. Di Francefco Sorito la 3 5

.

Le quali fopradette Medaglie di Siragofad’Argento, trattene alcune po-

che,fono di fingulare artifìcio, e fri quelle^ molte veramente ammirabili.

Dalla Sicilia del Golzio la 7. 28. 31. 3 a aliatauola i. la quale 3 2.è pure alla

tauola 66. del dialogo 6. deirAgofàni

La 3 7. 42. 5 2. 5 5 . alla tauola 2. La 5 6. 57.5 8. alla tauola 3.

e. La 45. 5 r. 54. 6p alla tauola 5.

D.FilAMIi. • Dal Principe di Butera la 7. e di Francefco Conti, la

S.ediDon Alfonfo Ventimiglia educarlo Xuarez, 16. 18. ip. 26., 1230.

e

di Filippo Paladini,la 41. e di Don Bartolomeo Tagliauia, e di Don Vicen-

zo Mirabella, la 42. e di Zoppetta; la 47. e dal detto , come anche la 5 o. la

5 [ -e dal detto Don Vicenzo,benché alquanto diuerfa , la 5 2. e di coppetta,

la 5 <f. edi Paladinijbellacoine vnagioia; 5 8. <^3. edi Francefco Còti

e di Don Vicenzo Mirabella, la 66 . dal detto Contala 6p. pur mia, la 73. e

di.Paladinbia 74.0 di Francefco Conti d’occhio deftro;la 7 5 .e di Conti,e di

Mirabella , oltre i quella del Choul a fogli 5 8. che intorno alla tefta hi fcrit-

to «ETs EAETG?. la 77. e di Conti e frà le mie, la ^o. edi Vicenzo Todefehi,

la 54, e dàSerafìnoLandolina,lapi.edi DonGiouanniMangalanoce, 95.

loi. la^oj-emia, 104. la io(f. ed'OttauioLobello, jop.,la efrilemie

co'l © fotto i primi piè del Cauallo,la 13 o. edi Paladini,e del Padre SpLicces.

Di Zoppetta e di quelle di Caftellitta la i. 2. 3. 4. 5. p. 14. 17. 25.

29. 35. 44. 4<5'. <5'4. ó"
<?. 7 d". la ^ 6 . e di Don Giouanni Mangalanoce, <? 7. o p.

P2.i?3. 100. Il 5. iid". ii7. 120. 124. 126. 127.

Dà Filippo Paladinila 4. eia io. pur delBarondiCapodarfo. 1 3. 1 5.24.

27.34.3 d‘.4d'.4p. 5 6 . 60 . d'7.1a 70 . edà Francefco Còtibellifsima,^3.1a ^5.

eccellente Medaglione,la 97. edal Padre Ottauio Gaetano, e dà Don Vi-

cenzo Mirabella ^ p 9. i o 2„ 1 1 o. 1 1 9, 1 2 2. la 1 2 3 . anche mia; ma d’occhio

dedro
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deftro, la 1 3 r . e dà Francefco Conti.

DàDon Alfonfo V'entimigliala4o. 5 7. 5 <f2.Ia <f5. ha nel rouefcio tre

lettere dà confiderare, la 7 o. molto bella, e dà Francefco Conti.

Dà Francefco Conti 22, 2 ^.la 45 .e dà Don Gionanni Mangalanoce^e dà
Don Vicenzo MirabellajC dà Caftellittà,e frà le mieda 4^. bellifsima, 75.77.

la ^ e dà Don Vicenzo Mirabellada 1 1 1. , che ha la telta d’vn vecchio.

Dal Padre Ottauio Gaetano la 3 1
. 3 ^ la 7 2. mà d’occhio deliro, la 12 j?.

con lettere^ e così anco la 132. come fpiegherò nelle dichiarationi. Altret-

tanto farò d’alcune di Don Vicenz.0 Mirabella,che tengo per faltro volume:

bora in quello dico^ che la 3 7. Thò dà lui, cioè ritratta da quelle,che mi man-
dò à vederej 53.0 pur mia. Dà Serafino Landolina la «f. e fh ò piir’io.

Dà Carlo Xuarez, la 5 4. e dà Callellitta.

Dà Don Gionanni Mangalanoce la 5 5 . e da Callellitta; 3>4. 1
1
4.

Ho io le feguentfhauute da Don Giofeppe Ventimiglia,da Don Gafpare

Linguanti Barondi Nafittìa, dà Don Vefpaliano Buonanno,da Francefco

Marotta^ed’Andrea Pittore, e fono la 20. 21. 23. 32. $8. 71. 89. 105.; La
108. ha due cerchi. 112. 113. 1

2

Dalla Sicilia del Golzio la ir. 12. 78. 79^ 52.Iai>o.evi mancavnpochet-

to diterrenofottoilcauallo,'

1

07. allatauola 3. Iaj7.^^. alla tauola2.

Lai2i.4i. 125. alla tauola i . , la 2 3 7 .alla tauola 5

.

Io non hò potuto in quellaprima parte far intagliare tutte inlìeme le Me-
daglie,che tutt’hora mi capitano, di quella nobilifsima Cittàrfpero co’l diui-

no aiuto farlo apprelTo. Ben prego, che non s’imputi à difetto mio la gran-

dezza di quella.che ancorché vinta, con quelle fue magnificenze vinfe la fua

vincitrice Roma. . _ .

DI G E R G E N T I.

Ò AKPArANTINXiN. Ò AKPAFANTOS.Ò AKPA.

Dal Principe di Butera la 2. e da Francefco Conti bellifsima; la 3. e da

Zoppetta; la 4. e da Don Alfonfo Ventimiglia, i 7. i i la 2 0. eda Fran-

cefco Conti, e da Don Vicenzo Mirabella; la ^ 3 . e dal detto Conti 2 4, la 2 5

.

e dal detto Conti 38.39. la 41. bellifsimala42. 045. pur mie.

Dal Padre Ottauio Gaetano la i>.dal quale perla feconda parte ne hò vna

eguale alla (f. qui feguente di Don Alfonfo Ventimiglia,- ma doue nella detta

vi è la tellina fotte il granchio, in quella vi è vna celata, e l’Aquila è d’oc-

chio finillro,e fenza lettere : e’I Principe di Butera ha nouellamente la mede-

ma con vn fiore ò rofa co’l gambo e frondi fopra la punta dell’ale.

Da Francefco Contila 22. 2J.28, 30. 31.3 2.\2ì quale nehòvna
con
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con lettere 5 la 5 6 , par dà Caftellitta.

DàDon Alfonfo Ventimigliala<^. e7o Dà Zoppettala 5.

Dà Filippo Paladini la 2 1 . e dà Caftellitta.

Dà Caftellitta la 3 5 • 5 5
.
43 . e 44. > che hoggi fono mie , come pur fonok

B. 2 (5'. 2 ;?. 4 (5
".

Dalla Sicilia del Golzio la i.io. 11.12. 1^.14. 15.1 dalla tauola /o.

Ma alla Medaglia 12 , qui mancano quattro lettere akpa fotto la tefta

della leprejche fi giuntano con faltre^e fanno akfatantos.

DI DRAGO FIVME.
Ò AKPAFAS.

Dal Principe di Butera la /.e 2.e dà Francefco Còthe ne vanno per tutto.

Come anche la i . dà Caftellitta molto bella e mia.

DI TRAPANI.
Ò APEFANinN.

Dalla Sicilia del Golzio la i. 2. alla tauola 8 .

Dà DonGiouanni Ventimigliala j.

Hò pofto immediatamente qui la Città di Trapani dopo quella di Ger-

genti 5 lìcome fi pur vede matricolata nel Regiftro deiroficio di Protonota-

ro del Regno di Sicilia, fecondo i gradi e gli ordini del Parlaméto Ordinario.

Mà perche Giofeppe Carneuale nel fine del primo libro dell’Hiftorie del

detto Regno di Sicilia à fogli 1 42. la mette diuerfamente , io , che che egli li

dica, trafcriuerò qui le fue parole.ed apprelfo con autentica fcrittura farò fe-

de del vero. Dice il Carneuale così.

O^me del Braccio Demaniale delle Città e Terre Regali^ comegli Imhafciatori di quelle

nè ''Parlamenti Generali del Regno per ordinejìedono.

Palermi Città Felice.

Afefflna Città Nobile.

Catania Città Clarijfima.

Siracofa Città Fideh(finta.
Agrigento Città Magnifica.
Patti Città Mattnanima.
Cefalti Città Placentijfima.

Maxjjara Città Inclita.

Trapano Città tnuitta.

Sciacca Città Degna.
Noto Città Ingeniofa-

Calatagcrone Granjfma.
Trama Città FetufliffiTna.

Termme Splendidi(jìma.

Marfala Città Antica.

Lenttni Città Fecondijjìma.

Naro Città Fulgentilfinta.

Cafirogioiidni Città Jnefpugnabile»

Nicojcta Città Cofiantijjlnta.

Licata Città Dilettijfima.

PolizjtJ, Città Generofa.
Tauormina Città.

PiaTjia Città Delitiofa.

Calafcibetta Città.

Randaf^o Città Ennea.
ALinio Città.

San Filippo Città.

VtX^ini Citiài

Monte di San Giuliano Città-

Salente Città-

Conigliene Città.

Mifretta Città-

CapiXj.i Città.

Agofia Città-

Caftroregale Città.

MelafXs Città.

Rametta Città.

Cafironoue Città.

Giace Città.

Mola diTauormina Città-

Carlentini Città.

Tant«
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Tanto e^U ferine. Nondimeno fi legge.il cojqitprio per ifcrktoeftratco

dal detto Regirtro del tenorfeguente. v

PHILIPP VS, ETC.

JUuHn ‘TréStori SptCiabihbus ìuratis Edicis Vrbts lE^rjormt l^egìjs ConfilUrijs

fiddibus ddeSiìs , Ejf.ndo già iltem^Oj nelquak fi Òw pire U 'ParUmento ordinario

folito farfi ogni tre anni per caufe femmamente cqmÀèrmnti alfirmilo di Dio , di Sua

Cattolica e 'l{eal ^aeflà , ‘uniuerfal beneficio -^ eonfirmtione e defenfione di qmslo

Fedelijfimo T{egno^ habbiamo deliberato fi cdebdim queBa Felice Città di Palermo

^

e con il ^oto e ddiberatìone del Sacro T{egio fionfigho defigmto da giornata ^ in U
qualefihaiterà dà proponete q'.telio fihauerà dà trattare in effb Parlamento , che firà

U prima Domenica di j^arefima 1 1. di Mar^futitro^ F\dkcimoperdo e comandamo^

che ‘Ui vogliate conferire nella detta Città tmanti la déttagiomaia Z/ohò ^oHro Proct/h'

.

ratore bene inUrutto con afiolutajibera efttJficieHteprcOcuraatttenticeC'e'potefiàidi poterfi

conferire in ejfo GeneralParlamento^ intendere lapropoHayComparire^ intèrusnire con

li tre Praccti ^votare^ e concludere tutto quelfi^r.^mkto far.à\prbposlo, accordatoyc

condufo in detto Generalparlamentoyfiu la magfiorpaite di quello, yfando in quello la

*Vosìra cofiumata buona opera e diltgenza,talmente, cheper alcuni giorni innante la detta

giomata^uoto il'ZioslroProcuratore del modo ffidetto W debbiate ritrouare in quella

Qittà di Palermo,nonfacendo lo contrario^ lagratiadi

S

m MaeBàUnete cara,

Dat, netiafelice Città di Palermo à 22, di Geimm ì ^
; .

E L D y -

V*-;

>

IlProtonotaro Giouannì Garlanei ^ \ ^ .

^ìli fliufireDon Pietro Celefire Pretore e Spettabili Giuratidella Città di PaUrmol

Etfimiles alia litera expeditafuerunt de ^erhoa^yerhumt ‘Vt.fupra fubdata^figna^

tura
, ^ mandato ei/dem j 'zoidelicety

^

SpeSì.furatisNobilisQuitatisMeJfana, .... y ,

r . ,

SpeB, furatis Qiuitatis Qatanìa,
^ v v v '

i Cic

SpeB, furatis fmìtatìs Syracufarum,

speci, furatì^^gàjtOtdDrepanL

Magnifici furati^fimtatisP.a^^uffh^^^^^^

hiagnU
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Mdgmficis ìuratts Cmttatis Qefdudu

Spe£i, Juratis Cmiutts

MAgmficis luratis CimtAtis SAcc<g^

SpeB. luratis Cmitatis D\pothL

SpeSl» luratis Cmitatis Caltagironis^

^agnificis ìuratts Quitatis Traina,

Magmficis Juratis Ciuitatic Thermarum^
Magmficis luratis ciuitatis Marfilia,

Magmficis luratis Quitatis Leontini,-
,

SpeCi, luratis Quitatis CaBriloannis» ^ -

Magmficis luratis CiuitatkD^ru

SpeBabihhus luratis CiuitatisNicofia '
'

Magtiificis luratis Qimtatis Leocata.

Magmficis luratis Ciuitatis Politij, ‘
.

^agntficis luratis Ciuitatis Tauromeniji ’ ^ '

< , , ,

SpeBAuratis Ciuitatis piatta, ‘

.. i? ;.;/

Magmficis luratis Qiuitatis Qalaxibetta. « . .v. . \

^iagntficisfiuratisQtuitatisRandatìj, ' *,-r \... v
.

v

^

Magmficis Ìuratts Ciuitatis fCMinei, ì ‘ v

.

Magmficis luratis Ciuitatis SanBiPhìlippi

iMagmficis luratis Ciuitaìis^izinL ’\ 'v. n--' rA,v.\

Magnificisfiiuitatis Montis SanBt lulianL Cp Jicra^} ^ : 'z. .. j-i a,‘;.ìÌ

^Magmficis fiuratis Ciuitatis Salem,

Magnificis fiuratis Ciuitatis Qorleonis, ^ ^ 'T vi ?

^lagnificts Juratis Qmitatis ^iflrettéc,

Magmficis luratis Ciuitatis Capitij,

Magmficis luratis Ciuitatis Mugufia,

Magnificis luratis Quitatis Liparis, - 0 - ^

Viobiltbus luratis ferra Qafirt Regalis,

VifijibhusluratisTerraMilaiij,''
'

Tlohtlihùs fiutatisTma SdnBa Lucìa, . r

.

V^bthbus luratis Terra Sutera ^

-

Viobilìbus fiurattsTerra Rametta,

Cllobtltbus fiuratis Terra QaBrinout,
' '

Nobilibus luratis Terra lacis.

Ex Regfiro Officij T{egni Sicilia T>rotonotar^ extroBa efi >

coU.fiaL ^

T>etrHs Qappellettus Qadiutor, ,

DI
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DI CEFFALV- ò ke$a.

DàCaftellittala I. Dal Principe di Butera la 2. i

Mie la 3 . e 4. hauute dà Zoppetta^aflai buone tutte. /

DI MAZARA. ÒEMnopiTxiN.

Dalla Sicilia del Golzio la i . 2. alla Tauola i z.fotto il titolo D'EMnopimN.

c dalla tauola 66. del dialogo 6 delPAgoftini. NelFaltro volume dirò le ra-

gionijche mi muouono à metter quelle due Medaglie fotto nome di Mazàra.
.A

DI NOTO, h

Dal Principe di Butera la i . _

DI T E R M 1 N'E. ©epmitan.
• •

. Ò e E P -M A .1 M E p A I il.
e ’ • > " J

^
! . •

;
. .

Della'Sicilia del Golzio la i . 2. alla taubla S- ' '
" •

* Dà Zoppetta la 3 . la 4. anche da Serafino Landolina , la 5 . 6. 7. 8.

Di quelle Medaglie di Termine Alfonfo Zoppetta con molta leggiadria e

dottrina ne dichiarò la 3 . e la 6. con quattro di quelle d’j mera ciòè la i . 2, 3

.

<).. ;ecosì dichiarate ed intagliateinvn bel marmo le prefentò conakre me-

morie in pietra a quella Citta conquella infcricione. .

-- ^^ 'Topulo, Htmereprum, Thermt» Sflendidij^»

^khaele Angelù.'-!Mmno, lofipho, Sàlito:^4ndre(iJ4mbruno,Pai4lo.’~B9nA fide» PP.^.

Laptdes . ^etufìps , atq, -m Ta,bida, . m^trmQreci . pri/ci . Himereorum . Thermtt»

Sflendons» ex nummis, incifi, teUmonU . donmlt . ^Alphonfus Btrmrdu

ZoppetUi-T>anhormitanus. IX,veterum. monumentorum mdagater,

Pofeia ne fòn'capiWtequelle altre di piùj delle quali ^fe non così bencial-

men come poflb^io m'ingegnerò di dire qualche cofetta^ con quel di più,che

etiandio m'occorrerà intornò alle fei tnedefimc.

D’ I M E R:,A. Ò
,

I M E P A I N.‘ Ò n I.M E P A I n N.
" Ò HIMFPA.'ò IMEPA.'o 1 MEPAI 02.

Dà'Zoppettala iC rriixoh le lettere à dirittura , 3 . la 4. e pur dal Principe

diButera^edàGioreppeScibilia. 5. 12.
^

Da Francefeo Contila 2.' 6.' rj . . j i > - ;

'

'' Dalla Sicilia del Golzio la 7. 8. alla tauola ti. =

Dal difeorfo di Seballiano Erizzo fopra le Medaglie degli Antichi fra

quelle di Filippo il Giouane à fogli 5 3 7. della quarta editione la Dal qua-

Ll ‘le
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le non potei far'intagliare Taltra^ che è nel detto foglio defcritta ^

poiché con

tutto che dà rne fi foflfero ambedue notate nella detta editione s pure quando

poi faceua intagliare, in vece di quello libro^mene venne alle mani vno llam-

pato Tanno MDLXVIII. , doue non vi fene legge altra , che quefta 9. Mene

auuidi tardi ^ m^ meglio tardi,che mai 5 la metterò nelTaltra parte.

Dal Principe di Bufera la i o. eia 1 5
.
pur di Cafifellitta.

DàCarloXuarczla 16, 17, DàCaftellittala 1 1/14.

.

‘ '

. 1

'
’

• ’ .
• • )'on

'

DI MARSALA. 0 aiatbautan.

Dal Principe di Bufera la i,. e pur mia^e corre per tutto.

Dalla Sicilia del Golzio la 2. 3; allaVaùòla'S.

DI L E N T I N I. Ò AEONtlNnN. ‘

T . Q 4 E G^N. ò AEQiNX I N 0>N. ò O iE.j ? <

Dal Principe di Bufera la i. l.'la'^.'edà ErancélcòContiedàZoppetta,

La 4- e dal Padre Otcauio Caetajiod.a 5i.^,7*la.i 5 .;r7.2o.e dà FràcefcoCótij

Dai PadreOmuio la 1 4.. dà Zt^ppef.ta^di quellcdirCallellit*

ta',eid’à:MarcoAntQnioMiccichè.rr- : nDàPrancefcoContila i(5 .

. Dà Carlo Xuarez la 1 8 . e mia^ e tutte fon belle.
:

-
,

- - Dalla Sicilia del Golzio la 8, p, fi d. i-r. 2. 1 3

.

alla tauola 5

.

DI Cast R’Ò G lo vanni. Ò enna. oen.

Dà Francefco Conti la ‘f.foelMedaglione. D'à^Zoppetta la 2.

^ Dal PHncipe di’Buterala 3.4. ' Mia la 5 ? 3 purtutte,buone.

D' E L t V A"X I C À t A ’ i'' rÉAA. ' '

^

‘ -
'5'

'X'
'

. i. , V '-V. . • .
, ,

Dal Principe di Buterala i. edà FrancefcoMugnòs5la2, 3.

'^Nè manca vna del detto Mugnòs,che fi vederi nelTaltra parte. >

DI FIVMÉ SAL^Ó a teaas.
'•'i!" ’-j; ( '•!

• 1.’

Dà Francefco Conti la i . 1 4,

Dal Principe di Buterala 2.5.5. 7.^8. là 9, è pur di Zoppetta ^ la 20.

DaldettoZoppettala 3.

/Dà Don Alfonfo Ventimiglia la io.' ;i3.5ila,i8. è anche mia datami

d’Aurelio Sudato di Pietrapertia. . Di quelle di Caftellitta la 1 2. 23. 2i}i

Dà Filippo Paladini la 1 5 . 1 6. Dà Don Luigi delCampo la 1 7.

palla Sicilia del Golzio la 2 5. 25 ^ alla tauola 1 1 . nella quale ci fono altre

Medàglie d’Oro e d’Argentoco’l nome di teaas; màpercioche hanno an-

che quello di Hierone ; le hò pollo fotte il nome di lui»

Ne
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Ne refta per laltra parte vna di Don Alfonfo Ventimiglia.

DI TAVORMINA. ò\aypomenitan. ò taypo.

DalPrincipediButerala 7. 2.beilirsifneja lo. n. 13.

Di quelle di Caftellittala 3.

Dà Francefco conti la 4, 5 la 6. ma con la tefta d’occhio deftro, S.p.

Dal Baron di Capodarfo la 7. Dà Filippo Paladini la 1 1

.

Dal Padre Ottauio Gaetano la 14. 17. i t/

DàDon Alfonfo Ventimigliala 1 5. Dà D.Veipafiano Bonanno la 16.

Dalla Sicilia del Gol iio la 1 8. /i pi alla tauòla d. .
-

Vna d’oro molto bella ne venne al Principe di Butera, dà poi che quelle fi

ftamparono. fi vederà nell; altra parte. >

DI MENEO. Q MENANIN^^N, Ò MUNANIN^H

DallaSiciliadelGohioIa I. 2. allatauola 12.

Da! Francefco Conti la 3. 5. 5. Dal Principe di Butera la 7. ..

DàDon Vefpafiano Bonanno la 4.

b’ A R G I R"0 . 0 A r T P I N A I N.

• Dà Francefco Conti la / . c dà Coppetta, la 4. e dà Caftcllitta.

Dà Carlo Xuarez^la 2. edàDbnGiouanniMangalanoce> mà il Principe'

di ButeraTha co’l rAAAPKTAios:' Ou r; . ; \

Dal Baron della Verdura la 5.

Dalla Sicilia del Golzio las5..6vallatauQla.7. ,-:r
,

f

D’ B R I C E. -ò ' E PT K E ][ N O N. Q E, à .E R V,

hoggi ^onte di Sari ,Giuliano. '

^

Di Zoppetta la i , DaU’Orfino alla famiglia Confidia la 2.

Dà Francefco Marotta la 3. e dà Caftellitta.j r

Dà Carlo Xuarez la 4. Dal Principe di Buterala tf".

DàDon VefpafianoBonannola 5.:
- ^ * 'r nìil ?/

'

D* E G E S T A.
,
à s E 0 E s T a.^

.
*

•) ... ... :
. / V. ^ C ^

Dal Principe di Buterala 1. 4. 5. 7. 8. 14.

Da Filippo Paladini la 2Ì . . * D’ Alefifaitdro CauàrrotCQ la . j's ! n

Dà Don Alfonfo VentimigliaD 6.

Dal Padre_OctauioCaetano laP,/o.j.f.. /i?.
^ *r]

Di Francefco Conti la / 2. / 5 . i «J". 1

7

. Di quelle di Ca{lellittala2<5. .

DaZoppettala ip.emia* - Dalla Sicilia del Golà.iola>/s-' allatauola / 1,

LI 2 D’A-



i originale
D’ALONTIO. ìaaontinìin.

. j . i

Da Francefco Conti la i. Dal Baron di Nafìttìa la 2. belle.

^ DI M O T I A* Ò M O T I A I O N.

Dà Francefco Conti la i.

Dal Principe di Biitera la 2. 3
.
4. 5 . molte buone.

Ne manca vna di Rame del Principe^ e s’intaglierà nel fecondo Libro.

D I S OLA N T O. ò coaoktinojn. ò coaontinion.

Dà Francefco Conti la I .

Dal Baron della Verdura la 2. edà Serafino Landolina.

DàZoppettala^.. . - :^Dà Giacomo delFAgnello la 4. 5. 6.

D’ E N T E L 1 A./ C.ENIEAAINnN.

Dal Principe di Butèrala i . e dà Filippo Paladini la 2. e dà Serafino Lan-

doKfiaJ i'
' Dà Vicenzo Ferrerò ritrouata nel fuo giardino allaRrada di Mon-

reale la 5 . ^ DaDon Vefpafiano Bonanno la 4. 05

DI SCHISO. '» N 'A ^*^0. Ò N A X r.

Dal Principe di Buterà la i . dà Don Alfonfo Ventimiglia la 2.’

DàCaftellittala 5. Dà Francefco Conti la 4.
’

- .

* r \

D’ H I B L A. ò tbaas metaaas.

DalPrincipediButerala/. edà L>onVefpafiano Bonanno. - .
' /

DI MEGARA. ò metapa, ò meta.

DaMarco AntonioiMicdchèlai. 2. 3.epurdàZoppetta. -

D A p E R N O* 'ò AApÀNi^iN. ò aapanitan.

Dalla Sicilia delGolxiòlà /• a. àlk tauola 5.

Dal
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Dat Principe di Butera la 5. affai buona.

DEL TINDARO- ^tynaa ri t a n.

Dal Principe di Butera la i. con veftigio di letterc>che ombreggiano il

TTN AAPITAAJ.

Dalla Sicilia del Golzio la 2. alla tauola 7.

D’Aleffandro Cauarretto la 5 . e 5.

Da Francefco Gonti la 4. Dà Marco Antonio Miccichè la 5

.

D* H E R A C L E A. ò hpakahtxin. ò hpakaei^in.

fecondo alcuni Terranuoua.

Dalla Sicilia del Golzio la 2. 5 . , la 4. e d’Aleffandro Cauarretto , la 5

.

d.7.allatauolap. la p. IO. alla Tauola /ov‘ * -r -

Dal Principe di Butera la 1 2. 13. 14. Dà Don Veipafìano Bonanno la 1 1*

DI S E L I N O N T E. ò seainònti^ìn. ià se aino ntinon.

Dal Principe di Butera la /. e dà Giofeppe Ferrero^hor di Francefco Con-
tala 2. 5. 5.^7. e dal detto Conti. -

^

D*Aleflandro Cauarretto la 4. e forfè è quellajche difegna il Fazelld al ca-

pitolo 4. del 6, libro della prima Deca ; benchéranimaledel rouefcio gli pa-

ia,che fia vn cane^e non faccia mentione del reftante^che è nella prefente Me-
daglia. D à Caftellitra la 6^ -

-
i j .a

’

Dalla Sicilia del Golzio la 8. p. / o. / /. alla tauola 8.

D’Andrea Pittore la 1 2. bella affaL
’

^ f : :

i) I CA R I N 'I.'v" * P' ' '

Dal Principe di Butera la /.

DI CAMARINA. ò kamapinaion. ò rama.

Dal Principe di Butera la i
. ( Diefi.

Dà Don Mariano Valguarnerala 2. h^uutadà Giofeppe SalaBaron delli

Dà Francefco Conti la 3 .nui d*occhio finiftrOj la 4.00’! Marte d’occhio fi-

niftro e la Vittoria 'd’occhiò'deftfojla 5 . eda Vicenio Falcone diLicodia.

.

Dà



i ORICI NT A L E
ni Coppetta la 6 , e 7. furono di Caftdlitrajhorl'hó io,

ni Don Giouanni Mangalanocela e /5>. bora del Principe di Butcra.
nelle quali^vltime ne ho di più bellifsime di quella grandezza, e piùpic-

dole datemi per Tua fomma cortefia dà Don BaldafTareNafello Conte del

ConiifOoC le riferbo per faltro Libro/

ni C E N T O R I P I, 3 K E 'n T O ? I n 1 N'O N.

Di PraneefcbContila /. 4. 501?, .

Dal Prineipedi Buterala 2. da 3. e dà Don Alfonfo Vcntimiglia.

Dà DoliMareOiSpineUoBaroadeUaScalalay, e8.

P* A S A R O. ò A s s^o R V,

' Pi Dòn Giòtianni Ventimiglia la f
.

pur di Zop'perta e di Caftellitta»

Ne hà vna il Baron di Capodarfo col vafó di c r y § a s- a due manicai,

e

colpièpiùlungo.’- - ni quella Medaglia'nefàtnentione Sebaftiano Erizzo

nel Tuo difcorfofràle Medaglie d*Antonino Pio à carte 28 inoltre al Fazello

nella Deca £. lih. IO.-al capitolo,dpue tratta d’Afar-o,

Pai Baron di Melocca la 2.

,PI CALAT.T A, 0 KAAAAKTliiN, 0 K A A A A KT IN flN •

Dà DonGiouànni VendmigUala I, , Dal Padre Ottauio Cactano la 2.

i

P*APOLLONIAc 0 Ano AAOJNI atan. ò AnnA.A^Nl at AN, ;

fecondo alcuni hòggi Pollina., r
'

Dà DonGiouanni VentitnigUala Da| Padre Ottauio Caetano la 2,

P*Andrea Pittore la 3, molto bella.

D* A T E N E. 0 A 0 H N.

* * 0 r,
, 'I

: W A
’-l ,

?\ j

Dà i^oppctta la r, e dà Caftellitra , e mia,

. b’.E T N 'A:"''òì a I t-N a I .<1 N.V r
•

pai Principe di Butera la I . e mia> DàFrancefcoContilaa.^

D I
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1^1 TROCCOLL òtpiakaaa,

Dal Principe di Bufera la /,

Dà Serafino Landolinala 2..ed è vnaghiada di piombo di fr5bola,ritroua^

ta lungo il fiume Sofioi ò di Villafrancà , nel Piano chiamato della Battaglia,
. i.. -

Di PAR.OPO, 9 taf, boggi forfè le Ficarazze.

Dal Principe di Butcra la /•
'

‘
*

DI MA C A R'A, 0 M A K A.'

Dall*Abbate Rao la / , e da Zoppetta di quelle di Caftellitta.

j
'

- *
'

D* I p A N A,^ : $ i r A. ^
^

Dal Pricipc di Bufera la I, * '

J- • ^

.
i:. - ‘

DI M A C E L LA, 5, m a k b a a i n i ^ n.

Dal Padre Giottaa Pietro Spucces^'* •'
i ^

,

; ^ -

" DI IATO, ò' l A 1 T l N A N,
IV

D^ Francefco Conti la i . e fene vedono molte,

.

DI MORGAN TI O, Hi o p tà N, horailMurgo,

Dal Padre Spucces la/,
‘ ^ *

D’ A T A B I R I, a 7^. èvnMonte.

5^ Dal Principe di Butera lai. Dà Caftellitta la a,: [

D’ H I P P A R I, ò I n n A 1^; èvn Fiume.

Dall’Abbate Rao la i . e da Zoppetta,^
'

DI



,
ORIGINALE

DI P E R G O. ò n E p. èvnlago.
.A. '

f
'.r

. . .1 Vv
^

Dal Principe di Butera la /.

D. I
^
L I P A R I. 0 Ain Ap A.iriN. ò A rPAPA I ON. ò A‘ln.

•’J
^

r c •

. ^

Dal Principe di Bufera la /, e dà Don A Ifonfo Ventimiglia.

Dal detto Don Àlfonfo la 2. Dal Baron di Melocca la 3 .e 4.

"
-

. P J.i M À L T A. Ò M E-a'i T A I II n/

Da Coppetta la /.fù di Caftellittajhoral’hò io. r

La 2. è quella j, che defcriue il Fazello nel primo capitolo delle Tue Deche,

e fra Giouanni fintino nel fine della fua defcrittione deirifola di Malta.

DI P A,N.T,A.L A R I A. 0 cossvRA.
' i. M w a a j X .. X X ^ i lì/.!*, ’

^
*

to * • * “

Dà quelle di Caftellitta, datemi dàzoppetta la i. 2.

DI L E V C A S FL " a e y k a 2 n i s.

Dal Padre Ottauio Gaetano lai. , 1 r. ri

Dal Pri ncipe di Butera la 2. 3 . e pur di Zoppetta.

r G È L'^ò N E.'
; A

r E A N o 2.

Dalla Sicilia delGoUio la i. 5. alla tauola,/5.
'

' f /h? *• 1 ;

•

Dal Pricipe di Butera la 2.e dà Filippo Paladini, 3 .e la q.pur dà Zoppetta,

Dal quale Zoppetta la«i7, 8,* p.^/ o.; Iì)i qpefte jne ho io buona parte fra

quelle,che mi diede Monfignore Rao,

DI teròNe
r r

© E p ri*

DàZóppettala i.Te*npotei?nyoniehQ3^na.T f AO
Di HIERONE I. ò I ri.N-0 2,'

.

\ bi d jj J-, vjc Ji*-L - .

Dal Principe di Butera la /.e pur dal Principe di Villafranca, la 2. , la 3. e

dàDonAlfbnfQ,VetitiflM^ia,45r5. (^.7.,?.;^. io>r a T r

Dalla Sicilia dal Golzio la 1 1 . alla tauola 1 3 . , la 1 2. 1 3 .
1 4. , la / 5

.

qui

non vi fono intagliate le^'edine dèlia qhàdriga,iai óvìirj.. alla tauolà' 11.', la

18, 20. alla tauola 1 3

.

Dà Zoppetta enai^Ia i p^2i.:2:2.p m^la m. èpur Filippo P,aladini, e di

Don Vicenzo Mirabella.

Mancano due del Principe di Butcra,"cinanca pur d’imagine del prefente

Hierone, d’occhio deftro,conDiadema,òfafcia Reale
5
qual fi vede in va

^ G libro
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libro del detto Principe Campato con quefto titolo, JlluBrìum imagines ex

unuquts tmrmorihuSi nomtfìndtibiis, O^gemmu exprejpSy qua exUnt maiorpars

apud Ff^luium Vrpnum. Theodorus Gallaus delmeabat T{oma ex ^Archetypù , incìdebat

véntuerpia Ij, XC II X, Antuerpia ex Officina Vlantinianafmnptibus Theodori

Gallai, Doue quella di Hierone è al foglio 6p.ed hà fcritto così ; Hieron Rex,

apud Fuluium V rfinum in mmifmate argenteo. *

DI DIONISIO. Ò AIONY2IOY

Italia Sicilia del Golzio la i . 2. dalla tauola 1 4. , ma la 2. è anche nella ta-

uola 6 5 .dell’A gollini al dialogo 6.benché fenza quella lettera grande al pet-

to del mezo cauallo 2 . , com'è nel Golzio, La 5 .
4. dalla tauola / 3

.

DI MAMERCO. ò mamep.

Dair Abbate Rao la i . 2. 3 . , e pur dà Zoppetta.

D’AGATOCLE. Ò AFAeOKAEOS. Q ArAGOKAEIOS.

Dal Principe diButerala i. ritrcuataà Terranuoua Tanno / 5 70.5 2.4.,

alla quale 4. qui manca il terreno fotto i piè della V ittoria , e fotto il terreno

ArA©oKAE. 3 1 1. eia 20. e dà Don Vicenzò Mirabella,e 21.

Dalla Sicilia del Golzio la 3.9. io, 22. alla tauola 14.

D'Alfonfo Zoppetta la 4. , doiìeTO grande dee èffer ® 8.
1 4. 1 5 .

1

5.

pur mie. DàFrancefcoContilay. ip.

Dà Francefco Mugnos la 1 2. Di quelle di Caftellitta la 1 8.

Mie la 1 3. e 17. e fene vedono per tutto, mala 73. è polla dà Gabriel Si-

meoni Fiorentino nel fuo dialogo Pio , llampato in Lione Tanno 1560. ap-

preso GulielmoRouiglio a fogli 222. ^
‘

Il Fazello nella 2. Deca libro 4. capir, i. dice d’hauer veduto vnvafo

di terra con lettere nel manico AGaTHOCLIS. così egli ferine

.

MàDonGiouanni Ventimigliafràlecofe d’Alfonfo Ruis fuo Zio ne mollra

due bellifsimi di quelli manichi con quelle lettere. AiAeoKAETs.

•DI F I N T I -A. ^ ò $ r n t i a.

Dà Zoppetta la I. 2. e furon di Caftellitta.
'

Dalla Sicilia del Golzio la 3 . alla tauola 9.

Ma la 4. datami dà Padri di San Giofeppe,ritrouata nella loro fabrica.

Mm DI
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’

^ .
JO I P I R R Q. ò nrppoT.

Principe di Butera la /.. bellifsima , la 5 . e pur di Don Luigi del Cam-
po, e,di Ppji Vicenzo Mirabella.

Dà Zoppetta la 2. 3 . Dà Francefco Mugnòs la 4.

Dal Baron di Capodarfo la 7. Dà Filippo Paladini la 8.

Dal Padre Octauio Chetano la p. Mia la ^.hauutadàMonfignoreRao.

i Lhrc R I. ^ I B R o N E IL à I E P n N p 2.

Dal Principe i.la 3. e pur dà Don yicenzo Mirabella, ma
clone in qiiefh è N. vi ha T.

Dalia Sicilia del Golzio la 4. allatauola 13.

Dà Francefco Conti la 6. Dà Filippo Paladini la 7. 8. 1 1 . 1 2.

Dà Don Alfonfo Ventimigliala^. Dal Padre Ottauio Captano la /o.

Micia e 5. belle. Mà della 2. Tene vede vnritrattofenzaletterenellata-

del dialogo 5. dell’A goftipi. ^
.

. .r . G E R Q N I M O. ò t e p o n x la o y

^ no 01 - -i , rrt o.f ,

Dal Principe dj Byt^^ala^/. datagli dà Don Fabritio Valguarncra*

La 2. e dà FrancefpConp edà Don Vicenza Mirabella.

Dalla Spilla delGpkjo la ^pallafauola 5.

Dà Marco Antonio Miccichè la e4. , hpra mie.

~ 7(00 P^A R C H I m’e PE-

Dà Zoppetta la 7. Dal Principe di Butera la 2.

- X - r, xA
J

, D I S. P. A JQ N V O C I. i H i S P A N OR V M.

Dal Padre Giettafl'Piet|-a Spucj^es la 7.2.e quella aaic^e dà Filippo Paladini.

DI S I C A N I e- S I e V L L

Dal Baron di Melocca la 7. Dà Zoppetta la 2. 3 . 4. 5.5. la quale 6. è

neirUluftratione degli Epitaffi antichi di Gabriel Simeoni à fogli 742.C 1 43.

ftampatoin Lione appr^flTp, Gipuande Tournes 1558.
DI
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DI GARTAGINESL
Dal Principe di Buteralaj.edallatauola 66 , del dialogo 6 . deir^AgoftinL

doue è polla d’oro. Dà Coppetta la z. e 5.

D I G R:ìE C-L . E R O M A N 1.

Lai. 2. j.'dallà Magna Grecia del Gokioj cioè, la I. alla tauola25. Ja
2. allatauola;2 2.:!Ia3.. allatauola 18. ' V ,

La 4. e 5 .: dalle famiglie deirOrfino alla Ciò ulia.

La (f. da Fafìd^ trionfi Romani del Gobio fotco l’annodi Roma 4P 3.ima

d’occhio deftro,e con le letteredà finiftraideftrajcome pur fono le feguenti*

Lay. deiranno4P5.yla8.del4p6. 5Ìap.del 500., la io. del 5 or.,.

La 1 1. e 12'. del > I z.^la 1 3;e ip. delS42, , e la 1 5. del 545. anche dal-

rOrfino alla tauola i . della famiglia Claudiaj e dal Choul à fogli 8 5 .ma d’oc-

chio deliro e nel detto dialogo del Simeoni ifogli po. e p i

.

La / (f. dell’anno 548..,da 17. del 50^2. el’hò pur’io. :,la 1 8 del 531.

La 7 j?. del 622.:, la 2o.!del 654. e la inette anche rOrfino alla famiglia

Aquillia^come la 2 1 . alla Papìria^ la 2 2. alla Pompeiada 2 3 . alla Claudia ta-

uola r.da 24. airAlliena,ed alla Giulia tauola zja qual’èpurquella dell’anno

di Roma 70 5 . che fi vede ne’ Còmentari Latini d’Énea' V ico delle Medaglie

Romane^e nè Fafti del Gobio ^ la 2 5 . neirOrfirfo alla famiglia Vibia alla i

,

tauola. La 2 <5". alla feconda,come è anche’tìel Choul à fogli 1 3 5 .^doue quel-

l’animaluzio a’piedi è chiàramente porco.', laay.inel Choul à fogli 13 5.0

con la aS. aiiadetta 2. tauola dellafamiglia Vibia, eia 29 * alla 3. , la 30. nel

Choulà fogli 1:34. con.qliakhe variatione dà quella, che è nell’Orfino alla

famiglia Volteia, la 3 1 . Lì;, e 3 3 . alla Valeria tauola i . , la 3 4. alla tauola 2.,

la 3 5 . à fogli'2 94Valla tauola delle Ommelfe ; la 3 6 . ^:8>i3 P^ialla Pompeia
tauola I . , ma la etiandio nel dialogo del Simeoni à fogli 5 2. , la 3 7, alla

Seruilia tauolam la 40. alla Poblicia,là4i. 42. alla Pompeia tauola /. j,la

4 3
.
44. tauola 2; e pur la 43 . nel detto dialogo delSimèpni à fogli 5 4, la 4 5".

alla Nafidia, la 45.‘:aira Pompeia tauola 2. edaH-Agofiinitauola <r2. del dia-

logo 5 . , e nel Ohoula fogli / 0 0. con differenzaidi lettele , la 4 7
.
4^. alla fa-

miglia Pompeia,detta tauola 2. , màla47. ètjartdionel Choul à fogli 100.,

Ia4p. dà Falli del Golzio dell’anno 7 /Ps; la’5P^;allafali>igliaPdpeiadell’Qr-

% o tauola 2
. , la 5 r . alla Sentiada 5 2. alla S tatia , la 5 j . alla Ti tinia > la .5

4.

là Falli del Gobio l’anno 7 / , la 5 5 . delPAugullo del Gobio la i . c 4. del-

la tauola 2 5 la 5 d. dà Falli delGolzio rannQ'7
1
7. m^d’occhio deliro ^ la

M m 2 57
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57. Tanncy^o. edal detto Auguftolaeffigieacarte (S- la 6 \>i e’iroucfcioà

carte 2 la , la 5 dairAugufto la tefta a carte 7* la 8 z., e’I rouefcio a car-

te 5 8, la /. ) la 5 p. e 5 1 . dalla famiglia Vipfania deirOrfmo^ la 6o. dall’Au-

gufto à carte ^ i?. la 9. e i o. 5 la 5 z. dal dettò la tefta a carte 9. la 7 . e l roue-

fcio à carte 30. la 77. , la <^5 la tefta^quellà detta di fopra:, il rouefcio a carré

3 o. la 20. ^ la 6^. èia 2» e 3. della carta 2 i?. del detto Augufto^ la 55. a carte

2;>Ja<r. eia //^ mìa dirittura, la 05 . dell^ carta zp. la 2. eia 8., la 67. à

carte 2. la 2, ^ ed à carte 2i). la 5. ila 5^, à carte 29. la 9* eia i a.ilaó^^.àcar-

te 4. là 42. ed à carte 3 o. la 73. j h f o. à carte 4. la 3 ^ .> ed a carte 3 o. la / 5

la 7 /• 2 carte 3 o. la / 5.e la / , la 7 2« à carte 5 . la 5 8. , ed à carte j o, la 2

1

la 73 . à carte 5 . la 5 5 . ò la 5 7. ^ cd à carte 3 o. la 1 9. > la 74. à carte 4. la 43
td à Carte 3 o. là 2 2. 3 la 7

5

• ^ carte

>

O. la 7 / , ed à carte 3 o. la 2 3 . , la 7 «s-.à

icàrte4. Ia47.3edacarte3©. ^24., la 77. àcarte 8. la 45., edàcarte^/.

la 7. 5 là 78. àcarte 3 1. la 2^. eia 25», la 79- àcarte 8.^94., ed àcarte 3 /,

la 27. 5 la 80. à carte la i>3 . , ed à carte 3 i . la 29^ > la 8 1 . dal Choul à carte

840 da 82. dalfAUgufto del Golzio àcarte 2. la 22. ed àcarte 3 i. la 30.

,

la 8 3
. à 8 . k ^ <f. ed à carte 3 i . la 3 /. c dal Choul nel luogo citato.,

la 8^. à Carte la 8 8. ò la ^ 7 . i edà carte 3 1 . la 3 3 la 8 5 . l’hò io Zopper-

tadiqucllediCaftellittaila ^ 5. dairAgoftiniallatauola 53. del dialogo 2.

edali'Augufto dèi Golzio à carte 4. la 3 7., ed à carte 47. la 74.;» la 87. dà

Zoppetra e dal Padre Spucces^ e mia datami dà Don Carlo Settimo mio cug-

"ino,, k88»dà Coppetta di quelle di Caftellitta^ la 89. dall’Agoftini alla

tauola 64. dei dialogo 5. , la po. daldifcorfo deU’Erizzoà carte 25 9. della

quarta editiònCifrà le Medaglie d*Adriano.

Dopo gli Imperadori Romani feguono i Cofìantinopolitani ; De’ quali

per Sicilia, corrono molte Medaglie, ò Monete d’Oro,d’Argento,e di Rame;
che qui lì chiamano Monete di Santa Helena. Ed oltre à quelle, che ne mette

r Agoftini alla tauola 5 9. del Dialogo 7* > il Padre Giacomo Cretzero,e Giu-

RoLiplìo nè loro trattati, 7)^ mene moftrò molte d’oro ritrouate con

altre nelfuo ftato di Santa Croce Don Pietro Celeftre j cioè, di Tiberio 11 . di

MauritiOjdi Focaie d’altri Imperadori, come anche del detto Mauritio n’heb

be parecchie il Marchefedi Giarratana Don Michele Settimo Caluello mio
cuggino,rìtrouate nella detta fua terra 5 delle quali ne fece parte al Principe

di Buteraj Oltre àqu^fte dico, io ne hò raccolto gran numero, e quafi tutta

la fucceffioneiCoraepUrl’hò de* Romani Anteceffori; Mà di quelle ne farò

intagliare nellalcro volume quelle,che io potrò difeernere, che appartenga-

no a Sicilia»

D I G O T L

La /. Tbò io dà Zoppetta raccolta dà Cailellitca.

DI
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f . .

D I S A R. A C I N L

La / . 2. 3
.
4. di quelle del Principe di Villafranca 5 e fecondo il Padre Ma*

rio Pace dicono, cioè la /. nella prima faccia, ^AlmMurtAsghadalaman amirii

mumleCi Malchur hberator miferorumprinceps regnans p ^akhur liberatore di mifèriy

principe regnante , e nell’altra parte , la ilmakh allah brnaes falallas ghalfai allah,

cioè 5 D^n ilT{è certamente conUgabellaerefìefecondo ilnjolere di T)io.

La 2. in vna parte ChageUlmud iAlchelamamnarnir almarmanin , Hagelalmudus

tAchelamamus dommus ^armanorum^ Hagelalmudo tAchelamamo fgnore de Marma-

e neiraltfàjparolejchc fìgnìfìcano lagabella certo crefefecondo la volontà di Dio,

La 3. in vna parte fltarmargtasilmelecy fkas^margias iÌ~B^, tutto il reftante

non fi può leggere.

La 4. nel primo alpettOj
^

. . . amirmufulman^i^ltalfan , .

princeps zArabumytAltafan .
'

. . principe etArahh e nell’altro fuona a noi,

O^n la gabella crefee Taltre paròle non fi leggono.

La 5
.

7. 8. dal Capitan Pietro LÒcretto, ritrcuate in Palermo nella cafa

di Mario filo Padre , vicino alla Chiefa della Madalèna ,
della Porta nuoua ò

d'Auftria^che s’appeUi, elette dal Padre Mario dicono , cioè, la 5 . doue fon

le lettere Arabiche tAlrnaffcUUaMmekcglm^AimaffeUlla rex SictlUyAlmafJctalla Rè

l’altra parte è Greca, Cosi anche la doueèloferitto Arabico

jilmafscialla almelecgztr ilmolchy Almaffeialla rex infetU Regni , ^Imaffeialla Rè delti-

febtdel^l^no, Kell’altra parte vi fon Caratteri Greci,

La 7. •%ahamo amtr
'y
Rahamusprinceps^ Rahamo principe

y

Talcf0 afpetto Alalia

filmalfcteila aUah^ in numo fielifeugabella^ neldanaio delfedo o della Gabella,

Non fene legge piu. •'
. n

La 8. 'R^hamoy Kahamoy e dietro AlmalaUa Almaiafehalalmfdlah,Humus Siclipue
datijyrzjel GabelUy danaio delSicloyò deldatio , ò della Gabéa, Tante , e non più fi

può vedere.

tla del Principe di Buterajilqualehà pur la7,ela 8,} mà nonfilegge

inqueftai?.altrojche:^fl/&4;i«(?, •

DE’



O RI G I N A L E

DE’ CONTI, EREDI SICILIA,
de’ quali quella è la fuccefsione.

Simme Colte £0

J^uggìero Conte r.

—

o.

Ruggiero i.Conte 5. c I{è r.’

,
*1' I I. ,

Go^Anxa 'B^ìm 6, Culielmo 1.BJ2. Tancredi Bj 4.'

Con irrigo Imper.
| |

federigo'Bè 7. ed Imper. Gulìelmo z.Bj 3. \uggiero i.I{è J.

I

; Corrado P^è S.
• V- “

€ómdmj\è u.

1
,

Manfredi f{è 9.
*

'<’

Cofian^a 2 . Iberna j 2 . con

Tietro Rj a*Aragona.

.Carlo d‘A[ngìoI{è lo.

^ -r;-=.r..r.:
|

.

f • vr ’
,

‘ Giacomo {{.è 1^. r

,

^

"federigo f{è 14.

.
' poi d’ Uragona. ’

^
-

• detto il Ter’^^o.

^ ^

, 1:

,
l4lfonfo fletto il Benigno^ ' Tietro il Secondo I{è if»

• . - ; / ,

'
^

TtetrOi^Al cèremonìofo. - todouko B^iS. Federigo l{è li.il Semplice,

j/i l.'À...'
,

y,'"
'

^
.

teonora Con (jiouannii. Martino Duca,Tadre, cMaria i{eiaa 18

.

^èdiCafiiglia." -
* poiR^2o. a ' moglie di Martino

:‘:zj
- figlio.^

Infante teramando 'Martino figliuolo marito
, >

A GiuSìo, t{è 2 f . della t{eina Marta Rèig,

udlfonfoilMagnunimo GmaiiniR}2i, ...
- .

'

Ferdinando i\è 2^.poi ài Ca^iglia^detto il Cattolicò.

r ' ,.h^^ ....
Giouanna moglie dell'Arciduca Filtppod*AVSTRlA.

Bucina di CaSìiglia poi di Sicilia 25.

Carlo R,è 26. ed imperadore.

Filippo 2.rJ 27.

TILITVO f.

Così
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Così dal Conte Ruggiero

,
gran liberatore di Sicilia^, infin’alla Maefìadel

Rè FILIPPO 111 . Noftro Signoresannouerano a dirittura 17. gradi.

Ma nella ruccefsione della fignoria e del Reame fono Rati 2. Contile 28.

Rè. Dè quali qui lotto feguono Medagliere Monete, ed altri ricordi, dà d«-

q«e di loro infuori; che fono SimoneConte .2. Ruggiero Rè 5 CorradinoM^i^.U:;?

Rè I i . 3 Pietro Rè £ 5. , e Giouanna Reina 2 5 • è però quefsi non fi mettono

ne" titoli infrafcritti.

DI NORMANDI.
DI RVGGIERO CONTE ò ROGERIVS COMES.

La I . dal Principe di Bufera , dà Don Vicenzo Mirabella 3 dal fopradetto

MuIjco Antonio Louerfo Piazzefe;e nevannoefeneritrouano per tutto.

Benché i Cittadini di Piazza dicano, che là per lo più fi‘ritfouano,come bat-

tute dal Conte Ruggiero ad honore di quella effigie di Koftra Donna 3 che

efsi hanno in ifpetiale riuerenza; dicono per memoria dello, fìendardo del

detto Conte.

DI RVGGIERO RE 1 . è REX ROGERIVS.

Altri Io chiamano fecondo, rifpetto al Conte 3 che pur fi nomina! Ruggie-

ro; ma qui s’appella cosÌ3Come Primo Rè coronato di Sicilia.Scriue (kUec<>^

fe fatte dà quefto Rè TAbbate Alefiandro fuo contemporaneo , col titolo,

Roger^ ^egts rerumgeUcirum libri qua^tuor^ ^lexandro.ftkpni Cxmbij ^AbbA-^

te Auciorci ftampato, CAfarauguftA exoffeim Dominici à Portommjs.de VrfmsiiSMrA

£• M.^ Regm oÀragoniA Typagraphi, ^lyLXXHX, A,DUR CÀÒ per

nobile indù ftria di Geronimo Zurita . Horil detto Abbate nel fecondo libro

dice, (lim TyuxRogertusperonmm Utà potkm fuccejfbus , totm ^oAm.undiH^rpUy

omnemque "DucAtum in integrumpotentiplmbùktimre njideretwr , nec non CApuAriOYUM

^nncepSiMagifterque militum NeApolitanusyomnisque terra^quA erat ^fqm p<^ne.fine^

AncomtAnA Vrbispeìlorum cunPtis contrAnetAtibm fopitisfibtfubderentur:,fAptjprmfir

hi ac familiAri quQrumdam^^maximeque Henrict Comitis Aumicttli fui-^ù quo plusaiqsdH

ligebatur^CApit Jdggen collocutton€ì<Tiidelicei ipfe^qui tetpVQmmqi S.iciliAylAUh'1^3^

tApuliA , CAterifque ngiombus, quApeni Romamn/fque habent^V > Domino cooperAnte-y

dominabatur^nequaquamytiDucalùifid "pegij ilìuBrm eulmmuh'pmre debetet^

ttiam addebant, quod ‘Regni ipfiusprmcipmm^ Caput Danhormuf SkiliA ^letropolis

fieri decerety quA ohmfub pri/cis temporibusyfupev hanc ip/àmpromncìam T{eges amnul-

los habuijje traditur^quAposìea pluribus euolutù annisyocculto Dei difponente ludkio nue

njfqutfine Regibus manfit, Horum itaqm amica atque laudanda
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juggefilo^ mm infra fernet ipfum multifane traviando njerfretar , '-uelletqae ex'wde eer-^

tum ratumque habere confilmm 3 Sdernum regreditar s extra qaam non longe conuocatis

ad fe diquibus Ecclefiaflicts atque competentìorihusperfnis^nec non quibufiam T?rmci^

ptbks, (^omittbaS’^BarombaSsfìmulque dìjS3quifbifuni utfi probationhas uirùi pate-

fecit eù examtnandumfcretutn s ^ inopinatum negotiam : ac lUi rem ipfm fillicite pcr-

frutanteSihjnanm'iter tandem ore laudanti concedanti dècernuntummo magnopere

precibus infsìant 5 ’-ut T^ogerim Dux in Kegiam digmtatem apad Tanhormum Sicihae

Metropolm promoueri debeat : qui non tantum Sicilia paterna hereditate^ yerùm ettam

Qalahna-) ttApalia^cateranmque terrarum^qua non Jolum ab eo bellica obtmentar 'uirtU'

ie 3 fìd propinqukdte generis antecedentium Hdacam lare fibi fuccedere debe?it.

fi Regnifilium in eadem quondam Cimtate^ad regendam tantum Siciltam certa

eH extitijfi^ nane adipfum per longum tempus defeciffe <-vtdetur3^alde dignum O* tu-

flum efiyVt in capite T{ogerij diadematepofito^ Regnam ipfum nonflum ibi modo refiitua-

tufifdmeaterasetiam regiones^quibus iam dominari cernitur <3
dilatari debeat,

Jsioram itaquen^ux confilijs^ atque njeridAcù afiertiombus roboratas Siciliam repe-

tit : rnandansfaarum proamcijs r^bique terrarumfquatmus omnes caiufcumquc digni-

tatis'-uelpotefiatù yfahonoris ejfnt 3 indie fàfeptionis eias corona
^
quem Gommici

V^atalis primo adaenientù filennitas fufeptara eratiTanhormi omnes conaenientes a-

dejjent, fàm ergo addtem cùnHitutum njniaerfi ilìh fimulque^ de popalis pufIh , (3“

magni abfqae numero confluxijfnt^hmufiemodi iteram caufafollemniteridiligenterque lu-

tiefiigata\atque tracìata ab omnibus eodem modo^ quo pffupra^ adglorinm Dei^eiufdem-

que Ecclefae augmentum ^Regia in ZJrbe Panhormitanafieri omnino decernitarpromotioi

eut etiam adeo tanta concejfa eH virtatispotentUiVt ed exercendam malorum ’vmdtbiamy

^ adconfruationem iufiitU ipfmgennsfaum amplion terrarum adqaifittone tam fu-

perexcederenjideatur, fàmerfDuxad Ecclefiam zArchiepifopalem more

Regio dkflUSyibiquenjnflionefiera hnitus Regiamfumpfijft dignitatemy non poteft Ut-

terts exprimiy immo mente^eeHimari quaiilfigf qualiSyquantàve eius tane ejftgloria:quàm

magnmm 'Regni decorei quamque etiam in diuitiarum affluentijs admirabilis : S^mpe

aficienttbustanc 'uniuerfis ita yidebatur 3 ac fiomnes Mundi opesyhonorefqe adejfnt.

Inaeiìmabiliter quidem tota coronabatur Ciuitas : in qua non mfigaudiam 3 lux crai,

*Ralattum quoque "Regiam rzjndtque interim circaparietempadiatamglorifice totum ra-

tilabat. Solariumyero eius multicolorijs ftratam tapetù terentium pedibm largtfluam

praHabatfaauitatem, Euntem yero 'Regem ad Ecclefiamfacrandamy n.miaerfis eum Di-

gnitatibm comitantibm^ tmmenfius etiam eqaorum numeras ex parte altera ordinateprò-

cedens fielliSyfremfque aureisyyelargenteis decoratasficum comitabantar.

^d "Regiam difiumbentibas menfam ciborum^potuumque maltimodus atque affluen-

tijfimus apparatas habebatun ybi quidem non nifiinpaterù ^fiu cattms aurets ,
^elar-

genteù miniHrattmfuit, Seruitor ibi nallm^ nifi quemfinca tegeret <-uefhs3 adeo njt tpfi

ibfidum reportitmsfiericù operirentur mdtmentis,,^idplura> gloria^ifif dm-
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tU in domo ^eglj tales tantxque tum ’vifcfunt^yt omnibus miraculum inges^

^ slupor ycìjementiJJìmusfieret: in tantum^ njt timor etUm non modicus romuerfts^qui

di longè njenerAnt-i incuteretur, Etenim multo plura in eo con^piciebantun quam rumor

non fuit^ quemaudterAnt, Conforme à ciò fi legge nella prima Deca del Fazello

al libro 8. ^ doue tratta della Città di Palermo 5 ea prifeos SicilU Reges yngt^

AcT^gUinJigniri corona moserat, ^uodqmdemaRogerio Regerij Sicilt£ Comìtis filio

initiim capii, ^manno Salutis 1129. cum SicilUm-) zÀppuItam , Calabriam^ ma--

gnam Libya arapartempojfderet^jè indìgnum ratus tantum ìmperijfub anguHo T)uca-

tus^ Comitatus titulo continerejpYtmus omnium Sicilia^Ducatus <iAppulta^O'* ‘Trinci^

patus (^apua T{ex appeilari^ac Regia (^orona Tanhormi hoc loci inpgnirife •uoluit.fudqut

m ea Vrbey atque futurorum Sicilia Regum Sedem conflituity edixitque yt Sicilia Reges^

tiusque Italiapartisi qnot io tempore T)ucatus Appuliay^ ‘Trincipatus (apua,^ non^

dum Regni titulum habebatiPrincipes Panhormiy^ non alibiimore Qoriflianorum eo loci

Regio diademate inueHirentur njt eius diplomate dato Tanhormi annofalutis 1129, die

j s, Maq conflat.Qti obfecuti eius in 'Regnumfuccejjores Guilelmus TrimuSiGuilelmus

SecundussTancredusyHenricus SoxtusyFridericus Secundus Cafar^Manfredusy Tetrtss

tAragoniuSypacobiiéy Pridericus alter, Petrus SecundusiLudouicusy EridericusTertius,

^ iMartinus
, omnes denique Tanhormi loco prafinito Reges coronati Jùnt. Vnde Trf-

Tihormus deinceps ab idts ipps prima T{egnt Sicilia Sedes efl
appellata. E vi traferiue le

parole d’alcuni priuilegi d’eisiRè:,cherononel Regiftro della Regia Can-
celleria 5 de’ quali^con altri di più 5 ne hò io la copia autentica per lo fecondo

volume.

Delle Medaglie ò Monete di quello Rè la i . mi venne da Francefeo Coti,

t dàDon Luigi del Campo. Dice il Padre Mario Pace^che le lettere in Arabi-

co dicono PiftelTo Rex Rogerius.

La 2. dal detto Don Luigi e dà Zoppetta, e n’hò più dVna.

Legge e dichiara il Padre Mario Qhtlmelc ilmelec nagri firmdhcioèiin Principa^

tuPrincipis Roger
ij
gubernantisih megliOj, Jn Regno RegisRogerij potentis.

La 3 .dà Carlo Xuarez ritrouata al fuo Giardino prelTo alla Ciura del Prin-

cipe di Villafranca,

La 4. dal Principe di Butera,dice pur’in Arabico intorno al cerchio , //T^è

*2{uggtero. La 5 . dal medelimo Don LuigijC dice rifteflb.

Le fopra intagliate Monete-, cioè le tre di Rame fono danari, le due d’oro

poco men,che la metà dVno feudodn Sicilia ab anticotdetto il Fiorino,

DI RE GVILIELMO h

ò REX. W., à W DEI GRA REX SICILIE DVCATVS
APVHE ET PRINCIPATVS CAPVR

Nn Lai.
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La I . dà Don Luigi del Campo, e dà Zoppetta. Fuor del Cerchio in Ara-

bico dice ciò che fi legge dentro in Latino . Ed è vn danaio.

La 2. dà Zoppetta ; il quale l’hà così figurata di cera rofla in vn bifioletto

di cipreflodn forma di figlilo ouato, molto bene conferuata j ed è veramente

cofa bella aflai.

La 3 . dal Principe di Bufera e dà Capitan Pietro Locretto, e dicono le let-

tere Arabiche > Gulielmus , e vale vn Fiorino.

Di quello Rè mi dice Zoppetta d'hauere hauutovna delle Monete di

cuoio, che egli per auaritia e cupidigia deU’Oro e dell’Argento fece impron-

tare 5 e fpendere con la fua effigie 5 come ferine il Fazello al capitolo 4. della

deca 2. libro 7. Mà che gli fu rubata con altre Anticaglie.

DI RE GVILIELMO II. ò REX W SCyS.

a, W. DI. GRA. REX. SIC. DVCAT. APVL. ET. PRINCIP. CAP.
a DIVINA FAVENTE CLEMENTIA WiLLIELMVS REX SICILIA

ET DVCATVS AVVUJi ET PRINCIPATVS CAPV^.

- La I . l’hò io da Andrea Pittore, e dà Zoppetta ritrouata à Monreale 3 dice

in Arabico quel che fi legge in Latinoje corre per vn danaio.

La 2. e 3 .fon due figilli ftampati nel fommario de’priuilegi dell’Arciuefeo^

uado di Monreale fcritto dà Giouan Luigi Lello,e fìampato in Roma l’anno

MDXCVI.
La 4.è pur’vn danaio,con la tefta del Leone, e dietro lettere Arabiched’hò

come la primate vi fi legge in que’ Caratteri Vvihelmus Secundm,

La 5 . và per tutto , e nè hò molte , mà vna aflai più bella dell’altrej credo^

che vàleuano quanto vale hoggi la Moneta qui chiamata il Grano.

La 5 . dà Don Luigi del Campo, e pur dà Zoppetta,hauuta in Monreale,

dicono le lettere Arabiche, zAlmdec Gulnelmi ìAteni^ cioè, il Gmlielmo

comeèquìnella45. diMefsina. Quella è vn danaruzzo picciolo, mà
quella vn danaio ordinario.

Della 7. ne hò due danari molto belli; non fi fon potute leggere le lettere

Arabkhe ; mà l’effigie del Saluatore la rifeontra qui con la 2.

La è formata dà vna fimile Rampata negli Annali di Ruggiero dè No-
ueden. Mi dichiarerò meglio. In vn libro ftampato in foglio alto tre ò quat-

tro dita hò veduto nel principio fcritto così VViUielmi momchi MAlmeshumnjis

de geflis KegumtsAnglomm libri quinque , Eiujdem hisloritzmueìliz libri duo, Eiujdem

de ‘Tohtificih^ Anglorum Ebri qumque. Lendini excudebant G, Bishop . , NuberiCy

K» BarKirrTypo^a^hi deputati nAnno ab Incarnatiom Clj* CIXCVL Segue

r: V' dopo

i
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dopo tal'hiftorie, quefta; Henrici iArcbidiaconi Hunttndonienjts hiUorUrum libri

f?f7t>,iDmpata come le fopradette. Polcia viene la feguente^ Ingerìde Homden

^AfiTiAlmm pars prtor^ pofterior, imprefìTa nella denta Gittate dà gli ftefsi ftam-

patorije l’anno medefimo. Nella quale à carte 5 1 5 .& 3 1 6. fi legge così.

tAnno 117 6, Eodem anno njeneruntm Angliam CNluntìjVFilhelmt Ig^gis SicUk^^

yidelicet Epifiopus Tratocenjis^l^ ^kSiiis Caputz^^J Comes Flori^s adHenricum liegem

^rjgli£ patrem^ petierunt ab eo ihohannam filtamJttam donavi in'vxorem l^villielrns

Regi Sicilu dominojfHO.Habito igitur inde confilw Londonijs^ T{ex Pater confilio njniuer-

forum EpiJcoporum^(^omitHm^^ ''Baronum 'B^gni concefjìt l^gj SicilUfiliamfiam, Et

cum ilU concejjìone pramifit T^x ad Regem Sicilia Epifcopum Troiacenjèm^^ lohannem
CH^fwicenfem Epifcopum Parijìim "Refenjèm Archidiaconumi^ Balde'^'vinum

Bitlot-^O' ^B^chardurn de (^amuile. Et Rex Tater interim preeparamt lohann<z filt£ fìiiey

itinerifm necejfaria, ^mbus more debito completisi Rex mifit lohannamfiliamfram
"Regi Vvillielmo Sicilm in ‘-vxorem , cum ^anormum eveniret in Sicilia ^na cum

Egidio E broicenfi EpifiopOi^ alijs nuntijs domini \egis , tota ciiùtas eù applaufit ^ O*

•tot tanta accenfaJUnt luminariai^t Cmitas penitus crederetur comburi^ ^ Jìellarum

radij prò fulgoretantorum luminum nuliatenus poffent comparere. De no5Ìe enim intraue--

rant Cimtatem "Panormum, T)u5ìa esi er^pr^ditia Regis AngìUfilia fupereqmm Re^

gìum i njesiibus Regalibus injigmta in quoddam 1PaLtium.pQt ibidem desponjationis ttJ

eoronationis fuee diem gratiuspoj^et expebiare. 'Eaucis itaque lapfis diebusprecnomm ata

Regis Jngli£ filiadesponfataedì lAviliielmo Regi SicilieCiO* folemmter coronata Panor-

rniiin Capella RegiaiCoram Egidio Ebroìcenje EpifcopOi^ alijsnmtijs Regis Angliéeìqui

proptP' hoc mijjìfuerant. l^)eJfonfàta itaque O* coronata fmt die Dominica ante ingrep

Jum Septuagejìm^^ idibrts Eebruarij s^ dotata eH honorificè de Comitati SanEii Angeli

^ de ciuitate Siponti
,
£>• de cimiate Vende , O* pluribm alijs tam eadellis

,
quàm locis,

Vndè Rex Sicihic fecit eichartam fuaminhacforma.

fn nomine ''PatrisO* Eilij^ Spinius SanUi : amen . Rerum fgdus Es* concordiam

humanarumiinter esterapack bona ligat fortms^ aHringit ‘-vincultim coniugtle s quod

^ jacramenti altitudine njenerandumiCy* ipja face mflitutioniìefifingularitatepreecU'-

rum (dpfolemm ab initio Mundi^ temporis confuetudine celebratum. Cuius itaque ’\>ir^

tus etforma^quia de Diurna injhtutione traxit originem
, nec de peccato induit maculxmy

nec de longauiferie temporis defuetudims potuit fentire iaEìuram, ^in etiam td honoris

njenerando accefft mysìertOy^t Maris (pd Femime confenfts in matrimoniimj Chriftì Cjf

EcclefìiC teneat facramentum. Tanti ergo myFlerij ratione fìmul^ n.deneratione induFiiy

nos Vyillielmus diurna fauente gratta Rex Sicilia , (^f Ducatus Apulidc , ^ EPrin-

cipatus (fapu£ fohannam puellam Regij excellentidc fangmms illunrijjìmam fltam Hen^

rici 'magnifici Regù A ^glorum ^ diurno nutu ^^ felici aufpicio fieri lege matrimonij O*

maritali nobts fidere copulamus s ^t bonum coniùgi cafìa dileSiionisfides exhibeaty -vn-

(ie nobis in pofierum proles RegiafDeo donante3ficeedai^quee dtuinigratta muneris ^ir^

Nn 2 tiitum



O P. I G I N A L E
iMvtm generùtituio ad Begm^ofjìtttd dtbeat faHigium Juhliynan. ,^^iavsre

dignum no[ira eji cdlitudme3<-ut tarn nobile ac infigne coniugmm decenti dodino debeat

honorari
,
per hocgri&fens fcriptum damus

,^ m dodanim concedimus proefat<:e Regvn£

cÌMnj}m£ yxori nofira Comitatum Monti} fanSii Angelhcmitatem Siponti^^ cmitatem

omnibtis iuflù tenimentàjp^ pertinentijs eamm. In fermtio autem cocedimus

et de tenimentis Comitis Godefred^ AlefinC:, Pefchizam , Btcì^m ^ Caprile i Baranum ,^
Vili%um:,& omnia alia^ques idem Qomes de honore emfdem Comitatm Monti} fancii An-

peìi tenere dignojcitur, Concedmm etìam et fimiliter m feruitio CandeUritm fanclum

ClencumyCaììelìumPagammi Berfentiumy^ Qagnanum,Jnfuper concedmus ,
f-ut fini

de honore .ipfius dodanj ^onaHermmfanoÌ£ ùMarU de IPulfanoy^ ^onaflermmfan-

cii lohmnu de Lamaicdm omnibus temmentis^quic ipfa M&naHeria tenent de honorepra-

diSìi Qomitaxtss fandi ^Angeli, Jta qmdem njt ipfa Regina ^xor no[ira pradiSia omnia

Jèìììperrecognofcat abhceredibm noflris ^nobis nojìra ordmatione in Regnum /decedenti-

bus i de omnibus prafiriptis tenimentis fermiiumypro ^t exigit feodum eorum , in-

tegre ilhbatè lam diiSiis haredibus noftris faciat : o* maneat femper in eorumfidelità-

te. Ad buius autm donationis
(/fi

concejfioms no[ira memoriami inuiolabilefirmamen-

tumiprimlegìumprafens per manits MÌexmdnmtarij noHri firibi 3 O* Buda aurea no-

Bro tjpario mprejfa roboratum nostro figtdo iuffimus decorari. Jn quofamiUares nofiri^

gp* aliaperfonapracepto noftrofefcripferuntihoc modoy

E ^0 VvalterUS Panormi Archiepifiopus.

Ego Alfanm ffapuanus Archiepifiopus,

E2p Richardus Syracufanus Epifeopus,

E^o Bartholomeus Agngentinus Epifeopus,

Ego Refmaldus ^arenenfis Archiepifiopus»

Ego P^choiaus primus Meffanenfis Archiepifiopus»

Ego Ruffus fiofintinus Archiepifiopus,

EPO Theobaldus Epifiopus Abbas Regalis MonaHerijfànda t^arU Noua,

Ego Robertus (^atanienfis Epifiopus,

Sgo VyidaGephelienfisSptfiopus.

SgG Shias Troianus eleBus.

Ego Jufius EMa’Konfis Epifiopus. • <

Ego RobertusTricarkenfis Epifeopus,

Ego Petrus Galethanenfis Epifeopus.

Ego fohanms Potentinus Epifeopus,

Ego Rohertus de ‘Binino.

Ego Rohertus MalcuuenanT^

Ego Alexander GupiUenfis,

Ego Mathfus domini Regis Zdicecancellarius»

Ego Jtioberttts Cafirtams fomes.



DELLE MEDAGLIE. ipc

f^o i.4mpìu(/ì{s Comes Scrulu.

Joecknus Comes Loret,

Hugo Q)mes

£go Ricbitrdus Ftifid:t7ms Q)mes Admiratus.

^go ZJvjtlterus de FAiohac Megij fortunati floìij ^dmìratur,

Fgo AlcU'Winus de Qdnddda. dommt Rcgis Senefcttllus,

Fso "Berardus Genulis Regie priudte Mxifiiede QonHAhuUrius^

£go RÌchardus fieri Regij Palatij logotheta.

£go Burìubs de M-onteforti ^nagifter lufittimus.

£go ^Perfeus Regif Cune magtfler luflitiarius,

^go Fredericus Regie Curip luflitiAnus*

'DaiA in Vrhc l?anormi Feliciper manus Walteri^enerMls iArchìepifopi Panor^

Mxtthei Regts Vicecancellarij^ RÌchardi^enerahilis Epifeopi Syracufini fa^

rniltarium domìni Regis. zAnno dommice fncarnationis mtllepmo centefmofeptmgepmo

fèptimO:>menfe Februarij^ìndicìione decima. Regni rvero Domini nofn ZJvillielmi Dei

gratta magmpct glorioppìmi Regis Sictlig , Ducatus Apulig , Principatus fapup^

Anno ^ndecimiì-feliciter. Amen*.

. _ . . Siggitm Vyillielmì Regis magni Sictfice.

E vi è per fugello quel cerchio doppio con la Croce dentrOjC le lettere

fopra la detta Croce fDmina fauente clementia Wilhelmus Rex Sicilie Ducatus

tAppulig^O* Principatus€apuey‘t\Q\QXX,QXQmiomo'à\ meio della Croce^ Hoc

pgnum pbi prgferri ànjexìlìtfero facity cumadhelltmaliquod'procedit

,

e nel vano ò

contorno del cerchio doppio^vna Croce picciola , e lettere , Dextera Domini

fecit njirtutem. De^iteraDmimeeealtamtme, Dextera Domini fecit<uirtutem3 o-omo.

il tutto s’è intagliato qui fotto il numero 8. delle Medaglie ^ ò Monete di

Guilielmo II. La prima volta , cheio vidi quello librojdal quale hò eftratto

la predetta rcrittura:,fu nella Libreria di Don Annibaie yalguarnera Barone

del Godorano.e di Don Mariano Tuo fratello^ dalla gentilezza de’ quali io ri-

conofeo gran parte dcU’eirer mio>perlibrÌ 5e rcritti,ed altri rduuenimentbehe

del continuo nè hò riceuuto. il fopracitato libro pur Tha Francefeo Conti.
-I' '^O- ^ K V >.i !

^ ''
.1

*0 ^ cDI^.TÀblCREDI. .T. h REXi^SICE.
'

‘fi 'i,

'

_C
D". REX. SICILIE, à SCD..RE# SICILIE, h TANCRE:

* « ,
• •

oTi REX SICILIE. ì T.



ORIGINALE.
La I. èquafiilclnquegranaprefente^e mi fu data dà Zoppetta,

La 2. vale altrettanto 5 me la diede Antonio Louerfo^e dice TArabico,

Hadhe VtAncridus

5

cioè 5 HtceUTancredm

^

così il Padre Mario Pace Tintende.

La 3 . c 4. dà Zoppetta:,ritrouata alla fabrica di Santa Ninfa de’ Crociferij

e dicono quafi Tifteflo, La 5 . di quelle di Caftellitta.

La dal Principe di Buterajè mezofcudoj dicono le lettere Arabiche

^Jchelchamsrasles lo interpreta il Padre Mario, fiue numus qmnque mU
mtomm. Stelo 0 damio di cinque minuti.

La 7. è per poco la medefima, e vale altrettanto 5 fù ritrouata nella cafa di

Mario iocretto^ed à me dimoftrata dal Capitan Pietro fuo figliuolo.

DI S V E V L

D’ ARRIGO IMPERADORE,
0 E* INPERATOR. C, INPERATRIX.

cioè 3
prima il fuo nome , e poi quello di Goftanza fua moglie.

Quanto alle Medaglie^ La i . Thò dall’ i ngegnere Horatio Nobile.

La 2. è vn danaiojche corre ancQra;,e me’l diede Andrea Pittore.

DI FEDERIGO IMPERADORE.;. -

'

. - -
‘ ' '

1 FREDERICyS. R. e CONSTA'NGIA. R.

F. IpERATOR. REX SICIL.
' ’

'

,
‘ '

, ;

^ FRIDERICVS. CESAR. AVG. INP. RO. II. - v

ì IMPERATOR. FEDERICVS R EX. ,

' '

^ F. IPERATOR. REX liRL’N.rSICir: '
-

'

. F.lPERATOR. IRV. SICIL. REX. _
-

. i > J - w V.. i '

- ' . ;

'

La I . è fimilmente vn danaio hauuto come fopra.'

La 2. dal Principedi Butera,è pur talc^mà di miglior legale con argento.

La 3 . dal detto Principe,e da Don Alfonfo Ventimiglia, ed è vno feudo di

buon pefo. Là 4. 5 .e 6 , dà Zoppetta^e fon di buona legale corrono p danari

DI CORRADO.
CONRADVS. EEX I.£R .^T SICIL’.

La



D E L L E M E D A G L I E iod
La I

.
pur è danaio , dà Zoppetta e Caftcllitta > c nehò più dVno^

DI CARLO D’ANGIO.

^ m DEI GRACIA REX SICILIE.

è DEI GRA. REX, SICILIE. RA. DVCAT. APVL. PRIN. CA.

è .g. DEI GRA REX SICILIE. DVCATVS APVLIE.

La I . ? . e 4. dà Zoppetta,ed Andrea Pittore,belli danari.

La 2. flrauagante , di rame roflb , di quelle di Caftcllitta.

D’ A R A G O N E S I. . .

DI PIETRO I. E GOSTANZA. . i’

.

é P. DEI. GRA. ARAGON. SICIL. REX, c COSTA. DEI
GRA. ARAC. SI GIURE GIN.

^ ,
Negli Annali parte i . lib. 4.:cap. 22. dice il Zurita , che il giorno che.egli

Pano 1 28 2. fu giurato in Palermo Rè,prefe titolo di Rè d’AragonaediSici-

liadafciàdo tutti gli altroché vfaua prima.Così lo cofermano qui ]e Monete.
La I .è PAquila d'Argentò di Sicilia,che valfe quanto vn Reale di Spagna,

cioè, 2 5
.
grani Siciliani , à fd danari il grano. Me Tfeà dato Giouan Battifta

Ciotti iil quale benché fia qui foreftiere, per la dolcezza de’ Tuoi coftumiè

dà tuta caramente amato.
'

• . 'r i

. La 2.rhò fatta intagliare,fecondo la defcriue Gio.Luigi Léllo neU’hiftória

della chiefa di Monreale fotto TArciuefcouo Pietro Gerra à fogli 55.03 5 ,',

doue la chiama TAgoftale j la defcriue pur’ili Maurolico nel >principio della

fuahiftorìa,ediceilpefo e’I valore à fogli 1 4.

La 3 . è mezAquila molto bella , hauuta dà Giouan Battifta Maringo mio
bu5 còpatriota. La 4. è vn danaio di quel tépo^me’l diede Antonio Louerfo.

La 5. 6. 7. 8. fon pur danari molto ben fatti, e col numero dèlvalorelo-

ro 3 e ne vanno molti attorno : diede à me quelli Andrea pittore . Credo che

le tré figurine rappreféntino lé tre'Valli dèi Regno, ò le tré Città Sorelle, Pa-

lermo,Mcfsina,e Cattania^ò che fiano battuté liélla Città diTermine^laqua-

le ha nelle fue Medaglie antiche quelle tre figure, come fi veggono fotto il

fuotitolola5.e4. àfogli ouero per lette Ragunanze, ó come nei le

dicia-



Ò R t G t M A L E '

^chmOjìi tre Bracci del Parlamento Generale, Eeglefiaftico, Militare,eDe-
maniale^ cosi formato dà effo Re Pietro.

DI GIACOMO.
ÌA, DEI, GRA.ARAGON. SICILIE. REX. AC. BARCHINONE.COMks.

è lÀCOBVS. SICILIE. DEL GRATIA. REX.

La I. è parimente ymAquila^e la x.vn danaio datimi dà Maringo/-

Io credo,che la z, fia prima di tempo^già che la i . lo nomina Rè d*Arago-

na e di Sicilia 5 lleheauuennedopo la morte del Rè d'Aragona fuo fratello

maggiorCjAlfonfo 5.fanno izpi.y elTendo egli Rato Rè di Sicilia infin dal-

fanno 1285. quando morì Rè Pietro fuo Padre. Pur’hò gran marauiglia.che

in quelle monete non vi fia ancora il titolo del Ducato di Puglia e del Princi-

pato di Capua,com*è nel primo de* Capitoli del Regno^e come dice il Zurita

nelflndice Latino fanno predetto 1 285. ‘ r :

Jacohus RegisfraUrmortis patem^e mntio accepto A. D, XyiL K. Jan, Regium

SìUtfa nòmen^JkrpAt j de fi Regem IDucatii^ zApulix ac ^rincipatus Capu£ nominati

€oque titulo poBeri Reges Simli AragonÌA fiirpis fmre s qwandiu càm QaroU Regts

vepQtihiié bellagemermi,

lACÒBVS SICIirAE REXa Ó ve AT vs‘ APVLIAE ET PRINCIPATV5

-i^CAP VAE.

. - - Tanto egli fcriue. Forfè vi fono altre Moncte,che io no hò^co qfto titolo.

Di più fiftefib Zurita negli Annali parte i .libro 4.cap. 8 1 .dopo il titolo e

la coronatione, dice^ che quefto Rè fù il primo^, che diuisò fArme Reali d al-

tra'mà'nierajche le vfarono i fuoi Predeceflbri
,
pofciache le formò à quartie-

Jte , dando il primo luogo all*Aquila dell*Aiiolo fuo Manfredi e nel fecondo

pòfeiB’aftoni d'Aragona^ Io non fhò veduto maLben*hò veduto l’altra Ri-

forma, che ne fece Federigo fuo fratello , e fucceffore, come ne ferino alla

Moneta_^. del detto Rè Federigo.

- DI FEDERIGO III.

h FRI. T. DEL GRA. REX. SICILIE.

f FRIDER'iC. T. DI. GRA. REX. SICIL. DVC. APVL. ET
.

.PRINCIPAT. CAPVE.
,1 . “j; : :

' r

‘ Egli così volle effer chiamato, e cosifù gridato nella Tua coronatione in

Paler-

*

?

I

.1
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Palermo à 2 5 . di Marzo l’anno / ^ pd. , che fu il dì della Pafqua di Refurreffi:

come a pieno ferine Ramon Muntaner nella fua Cronica de* Rè d’Aragona

a capitolo ip 5.e fogli i4^.della ftampata in Barcelona Tanno i s^z.^elZu-

rita negli Annali parte i .libro 5 .capitolo, i p.

La 2. 5
.
4. fono tante Aquile. La 5 . vn danaio.

La (f. è moneta di valuta d’vn Grano^ ed é la pnma> che può teftimoniare

la Riforma delTArme Reali del Regno di Siciiiamella guifajche qui fi veggo-

no à Croce ^ fatta dal Rè Federigo con Tinfegne fue Paterne Aragonefi, che

fono i Baftoni , e le Materne Sueue^ che fon TAquik. Così narrai! Zurita

ne’ due luoghi de gli Annali già citati , e pare^, che lo confermi Tifteffo Rè ne*

Capitoli del Regno
,
quando nel 20. dice 5 njlSlmìs mbù ex

ferna fuccejjìone , cdeili promfiom^conceljo,.

* La 7. non par monetajmà fa fede delTifteffa riforma.

Di quelle Monete^quelle d’Argento mi fon venute la 2. per gratia di Don
Pietro Celeftrej Taltre parte dà Maringo> e parte d’Andrea Pittorei quelle di

Rame dà Zoppetta^dà Caftellitta^e dal detto Andrea.

DI LODO .¥ I C O.

0 LODOVICVS. FELIX. DEI. GRÀ. REX. SICILIE.

E vna bell’Aquila hauuta per fauore e gentilezza de! detto Don Pietro

Celeftrei altrafimilenehà Vicenzo Ferrerò. Quìlelettercpotrianoeflere

meglio intagliate^ nelTOriginale fono ottime.

'i

DI FEDERICO SEMPLICE.
1 FRIDERICVS. DEL GRA. REX. SICILIE.

0 FRIETiCVS, FRID. DEI. GRA. REX. SICILIE. AC
ATENARV. ET. NEOPATRIE. DVX.

La I. è mez’Aquila; La 5.6^. fono Aquile intere |

La 1. e 4. fon danari di Rame 5 moneta corrente.

La 5 . è pur di Rame j e fecondo moftra > battuta in Catania con TArme di

quella Città Tanno 1 3 jS.quandoperlavenutainMefsina de’ Rè di Napoli

Lodouicoe Giouanna, non eraàdiuotione diluirimafta altra Città 3 che

Cattania^ ed alcuni Caftelli;mentre que’ della Cafa Chiaramonte^rubelli, te-

neuano opprelTa Palermoje gran parte de! RegnojThiftoria è negli Annali ed

Indice del Zurita TiftelTo anno.

Di quelle Monete,!’Argento Thò dà Zoppetta 5 il Rame dà Federigo Crifpo.

O o Quan-



ORIGINALE
Quanto, al titolo AC ATHENARVM ET N E O P A T R I AE D V X» chC

e nella- 5. ed. Moneta, Thà egli ^pereioche morendo l’anno 1355. Federigo

ì>uca d’Atene e diNe-opatria fenz-a figli
,
peruénero quéfte pertinenze al Rè

di Sicilia Lodonico, dal quale fiubito furon date à quello Federigo fuo fratel-

lo; ed elfo poi le aggiiinfe al fuo nome,ed al titolo Reale, quando fù fuccefìd-

re dél detto RèLodóuico nel Reame, E vero , che nell’anno 1357. ^aientre

vedenalé fiie cdfe a pefsimo partito, come difperato, fece donatione del Re-»

gnoà Leonora ruafoTella, Reinad’Aragona; e del Ducato d’Athenc,c di

Neopatria co 1 retaggio di fiia Madre alla Reina Ifàbella figliuola d’Arrigo 2,

Duca di CarinthJa. Mà venendo à lui lanno 1 3 6 1 . k Pceina Goflàza Tua mo-r

glie, hebbe di lei Maria Tua figliuola; à cui fuccedette ogni cofa. Narra il tut-

to il Zarina negli Annali e neli’Indice degli Anni citatù

Mà rorigine del titolo nacque dal Rè Federigo Terzo ; il quale per lo va-*

lore della natione Catalana trafeorfa in Oriente ne fù primo autore l’anno

1 3 1 3..neUa perfoaadell’InfanteGuilielirio fuo fecondogenito. Muntaner

nel capitolo 242, dice d’ordine del detto Rè Federigo viiiente; ma Zurita

nel detto anno al cap. i 2. dice per fuo teftamento. Per lo quale,morto Gui-

lielmo 3 rhebbcnnfanteGioùanni fuo fratello, ed all’Infante Giouanni fuc-

cedette il Duca Federigo fuo figliuolo , ed al Duca il Rè Lodouico. Vuole

anche il Zurrta^Vhé in virtù del detto teftamento il titolo ricadde alla Coro-

na d’ Aragona e di Sicilia; e come tale alla Reina Maria, ed alli Rè Martino

Padre e figlio, Ed iolo veggo purVfato qui dal Rè Giouanni ala 3 ,4.e 5 .mo,-

neta. Dice nondimeno il Zurita neirifteffo luogo, che quegli ftatifi reflèro

ctiandio qualche tempo à nome del Rè Pietro 4. d’Aragona . lo di tutto ciò

ne fcriffi , molti anni fonò, vn lungo difcorfoà richiefta di BartolomèMar-

tinezde Quintana; e nella feconda parte ne farò com.pendiofa memoria.

D I M A R l A.

è MARIA, DEL GRA. REGINA. SICILIE. ATH.NEO. P. D VCìS.

a MARIA. DEL GRACIA. REGINA SECiLlAE.

La I, cmez’AquilabelIiffimahauutadàMaringo.

u Laa.c 3, fon danari pur belli hauuti dal detto MaringoedàLouerfo,

- ...-‘li ;i
•

D I M A R T I N O L
0 M* REX,

E vn danaio corrente : Tarme fon di Nauarra ; in memoria^credo
io, della

Reina
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Reina Biinca fua feconda moglie, e Vicaria del Regno j dopo la morte della

crefata Reina Maria.
' ’

DI MARTI no' li.

"

a martinvs d. g. rex Sicilie. , ,

, ,

' vav j!. . i

Altro danaio pur corrente ^'dal tempo della Xua Cgnoria
,
poiché mori in

Sardigna ilRè Martino fuo figliuolo.
"

'.j <

'
-

.

DI FERDINANDO L

c FERDINAKDO REX SICILIE.

Detto il Giufto^prima Infante di Caftiglia^ cpurVn danaio^battuto dopo

la fua folleuatione a Rè d’Aragona e di Sicilia.

fopra il nome del Rè Ferdinando? i . fi poteua mettere il titolo D

I

CaSTIGLIANI, efiendo egli figliuolo di Giou anni i. Rè di C artiglia;

Ma perche fu egli eletto Rè d’Aragona e- cli Sicilia,come più propinquo e del

fangue Reale Aragonefe^ per Leonora fua madre forella del Rè Martino vlti-

mamente morto , l’hò regirtraio fotto il titolò D’AP^aGuNFSI. come pur

fi tè chiamare il Rè Alfonfo fuo figliuolo con la fua ruccefsiorie nel Regno di

Napoli.e’lRèGiouanni altfoTuo figliiiolò nèl Regno di Sicilia.’ J quali tutti

non vfarono mail’arme delRegnO:ò,del jangueduC^lbgliaj quando furono

Re d’xAragonajC di Sicilia.^ Del ditto Ferdinandp, i . fcriuono Lucio Mari-

neo Siculo libro I II 5 e’lPa\lrèGiobànni MariaTja’hel fine del fibròmi 9. enei

principio del 2 o . delle cofe di Spagna ; Franjcefca Tariffa de' Rè di Spagna

ibtto Giouanni 1 1. el Zurita negli Annali dalfanno 1410. infinalfanno

1 4 1 2. 3 ma vna hiìloria particulare nè fà in tre llbriiLolenzo Valla'.
’

^ ^ ^

. DAL F O N S O. ^ - ^

ALFONSVS^REX ARAGONVM. '

* cF n-v, c-ri; or

; jo. ; ofio i ... i i-':.,..
'

'i

^ ALFON. REX SICILIE.
. ;

.,0,0 v" • ' l'O;- i: H

:

Per fopranome il Magnanimo^ò il Triòrifàtfire; èRè di Napoli."-'

La t. è vna bellaMedaglia di Zoppetta. ^ L^% vh danaio, che li fpcnde»

La 3, è di rame giallojed hà-fora^virpefo/è corre per tutto.^^ i ' L
i. z' .

.• ' r' !u, t. i o V-

Oo z DI



ORIGINALE
DI GIOVANNI.

i IOANNES. D. G. REX. SICILIE.

> IOANNES D. G. REX SICILIE I.

c IOANNES D. G. SICIL. ET. ÀRAG. AC ATHENARVM
ET NEOPATRI^ DVX.

ì IOANNES D.'a R. AC ATENAR. NEOP.

i IOANNES. D. G. REX. SIC. AC ATENARVM. NEOPATRIE.

Così è nominato in qfte monetejmà la i .è vn bel Cinque grana d’Argéto;

La i.vn danaio. , La j . vno feudo deferitto dal Maurolico nel principio

dcU’hiftoria- 9 La '4; è mez’Aquila molto bella.. La 5. è vn'Aquila.

Di quelle d’Argento la i . è d’Antonio Louetfo.

,

Laj.e’ldanaiodiGiouanBattiftaMaringo.

ri . l i, D I C A Si T I G L I A N I.

o 1 DI FERDINANDO II.

i FERDINANDyS. PEI. GRA. REX. ,S ICILIE.

l FERDINANDVS.PRINCEPS. CASTE. REX.SICILIE.ET.ARAGONV.

ì FERDÌNANDVS. DEi. ÒRA. 'RÉX. CATHOLICVS. ISP. V. SICILE.

• FERPINANDVS. DEI. GKACIA REX. CATHOLICVS. HIS. V. SICILI.

ì FERDÌNANDVS. D.G. R, CAST. FERDINÀNDVS'. D.G.R.SICILIE.A,

^FERDÌNANDVS. D. G. R. CASTELL. SIGILI. E. A.

FERDÌNANDVS. D,,GRACIA. REX- SICILIE.

E nominato qui, Secondo, rifpetto al Regno d'AragOna e di Sicilia;, per

TAuolofuo Ferdinando I. Delle Monete la i. è vn danaio, battuto in vita

del Rè Giouanni Tuo Padre 5
quando n’hebbe il titolo di Rè di Sicilia per ho-

nore del matrimonio, che fi trattaua alFfiora con l’Infanta Donna ifabella , ò

Elifabetta di Caftigliajilchefvi Tanno-145 8. - ^

t.a 2. e s^.fondiRarne,coipemonete,màbelle,econTarmi anchediCaili-

gliaperlampglieallhoraPjrincipeflaiqhefLiTanno 1469. , - j
La 4. è co’i titolo di Re di Spagna, e di Cattolico, ed’ambedue le Sicilie, e
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vale due tari di Sicilia , à grani 20. à tari j come il grano spiccioli 6,

,

La 5 èpurrunile. Quanto al titolo di Kè di Spagna:,è dopo Tanno 1475.;

Quel di Cattolico Thebbc dà Papa Aleflfandro VI.Tanno 1 496^opo la prefa

di Granata ^
Quel delle due Sicilie, fe1 prefe egli fteflb dal detto anno 1 4p5.

perTiftanza fatta al detto Papaperlainueftituradel Regno di Napoli, ap-

preflb conquiftato . D'ogni cofa fcriue à pieno il Zurita nelThiftoria , ch*ei

chiama, del Don Hernando el 6’4?W/co;ftampata in Saragoza M. D.LXXX.
Ma come nelle due Sicilie vi fi comprenda il Regno di Napoli, fi dichiarerà

nella feconda parte. La 5.é purVn due tari molto bello,come anche è la i o.

La 1 1 . e 1 2. fono feudi,vno del Principe di Butera , Taltro copiato dà va
libro di Monete Campatoli lingua Tedefca,hauuto dà CarloMadalena.

DI CARLO V, I M P.

ù CAROLVS. KOMANOR. R. R. ARAGO. VTRIVSQ^SI. ET.

0 CAROLVS. IMPERATOR. REX. SICILIE.

"o CAROLVS. IMPERATOR. D. G. REX. SICILIE.

^ CAROLVS. V. IMPERATOR HISPANIARVM.ET.VTRIVSQ^SICILIE

0 k.ROLVS.V-IMPERATO.HISPANIARVM.ET.VTRIVSQi^SICILIE. R.

6 K. ROLVS. QVINTVS.^IMPERAT. HISPANIARVM. ET VTRIVSCh
SICIL. REX. DEI. ORACI.

IMP. CAR. V. ET PHI. PRINC. ISP.

La / . è nel detto libro di Monete j e fhò pur’io ; vale due tari > battuta nel

principio del Regno e dellìmperioj tale anche è la 1 6. dell’anno / 5 5 o.

Laz.èlametàd’vntarìjchefon diece grana j ad honor di lui nominata

Carlino ; e la 5 . é pur fimile.

La4. é vntari, La 5.0 vno de’Cincjue grani coniati in fuaprefenza Tan-

no 1 5 s 5. nel Porto picciolo della Città di Palermo fopra la poppa d’vna del-

le due galee, elicgli haueuaprefentaco la detta Città per Timprefa di Tunifi

e dèlia Colettarsidirà meglio nell altro volume.

La 6. é anche vn tari , com’èla 7. eia 1 5, ' .1 ^
’ *

La 8. é vn danaio con Timprefa fua delle Colonne, cd alTaltra parte TAquila

del Regno di Sicilia. :o: ,
-

La p. é due tari. La io. vale tre tari, come é pur la 1 1.

La I 2. due tari. La i ^ . tre altri, e la 1 4. quattro,

l a 1 7. é vn bello fcudo,che vale due, é del Principe di Butera.

La



ORIG. DILLE MED AG.
Là 1 8. é quel fei tari 5; che da Siciliani é.chiamato , il Fiorino.

’ Cìuefte Monete di Carlo V.e di Filippo 11 .di preclara memoria e pur quel-

le di Sua Maefta.non fono già ritratte dal naturale,ma folamente conformi ai

difegno de'coniatorii e perciò ne anche Tintaglio hà potuto fomigliare il ve-

rOji’j i,
;

' ; '1 :!; I'

!: rb,/' D-I 'F, liL I PP O II.

.X)-/ r .b
ì.iPHIU.PPV,S^REXNOSTER,•

« p’i^ÌLIPPVS.'DI. G. REX. SICILIA. .

ì PttIL-IP.P,VS..D.,G. REX. TRINACRIE.

h PPIILIPPVS. D. G. REX. SI.

l PHILIPPVS. IL D. G. HISP. REX.
.s’Xii. ,1' j - "-riji' .

^ /
La I . e 2. fon del Principe di Butera, la.^ . é vn danaio^ la 4. vn tre danari,

la 5 . vn Grano ^ la 6. vn Cinque grani , come e pur la 7. , la 8. vn Carlino,

la 9. vn cari, così la lo.ela i f.,la 1 2.duetarì,la 13 tre tari, tale anche la 14.,

la I fi. quattro tarì,comeé pur la la 17. cinquetarì, la 18. diece tari,

la 1 9. é vna bella^Medaglia preftatami dà D, Giufeppe e D. Francefco Faija.

D I F I L I P P O Uh N. . S. I G N O R E. ^

0 PHIL. III. DE. GR. REX. SICILIJE ,,

^ P H I L L III. D.^ G. R EX. SI C I.

PHILIP. JIL, A. G. REX. SIGI LIvE.

PHILIPpVs. III. DEI. GRA'TIA. SICILIA. ET HIERVSA. REX.

^ PHILIPP VS. DEL GR ATIA. SICILIi^. ET. HIS. REX.
i

i
"

c*. _
Quella è la Moneta nouellamente coniata,:e yak, ciòèj

La I. tre danari, la 2. vn grano, la 3. Cinque grani, la 4. vn Carlino,

la 5 . vn tari j la 6 , due tvi , la 7. tre, la 8. quaufo, la 9. fei,e la i o. dodici,

cheèloScudo. ' G ' ‘

^
,

E così la Dio gratia,quefl:a prima parte comincia e termina co’l nome del

Rè FILIPPO. III. Noftro Signore, che fia Tempre felicifsimo.

! L F I.rN-.^E.



Errori.

nel difcorfo al difcreto lettore alla riga 1 4. feltcimmte

à fogli 184. riga 17. la 1 2 3. dal Principe

à fogli 185. riga 5. Thapiù

à fogli 188. riga 7. alla feconda faccia Cmtatie

riga 22.

a fogli ip2. riga 14.

à fogli 1 5 . riga vltima,

à fogli I p 7. riga 34.

Di feconda faccia riga 3,

rigasi.

a fogli ipp. riga 18.

àfoglÌ2oo. riga i 5.

riga 17.

Magnificis Cmitatis Magni

D Francefco

*2{chamo

detto

baffoletto

dè Noueden
Willklm

Vti

geUemnt

Correttióni.

felicemente

a 133.dal Principe

rhàpur

Cmitatis

fcis Imatis Cmitatis

Da Francefco

l^hamo

detta

buffoletto

dcHouedcn
VyiUielmi

Vfi

geferunU



:
TPT
:)F ''

J

' /^ncitjjir .

.f[br-h [II/,; -
: i

*'i':j<-] C'i {

r.-vi f

?

•

„• '>
K0 x\n.‘VA'« -

L;^t [

'’
. -vX'.'.

^

{ .(ù

OD;30rir;’H .i; . I O^iCOH!;', i <.i

<..v. >vri'x,\ì4 ^V'

03 ]:IoT*{jJ

xì^-'b^noKoL

Và^WùWt \

:Vi

Cv\T.o . /

033‘jiuTìrvi

ncLono.- ; j

n'

\ ..
i

i lOc!

» :*
ib

T'i'

-- - « - 1- , i - .
.’

* • c 1
'*

- '*?ii ?i:i ?i .li

• ^ J r.ph .cox I li:

V
.

' 1- IV^"'
4 '^

li

-I4 ; ^






